
Sono due i fascicoli di indagine aperti dalla Procura di Roma in rela-
zione agli scontri avvenuti sabato scorso a Roma nelle more della
manifestazione “No green pass”. I pm hanno diviso in due “livelli”
l’azione di indagine: il primo riguarda i sei arrestati, ritenuti promo-
tori della rivolta, con l’irruzione nella sede della Cgil, tra cui Roberto
Fiore, Giuliano Castellino di Forza Nuova, l’ex Nar Luigi Aronica,
l’attivista Pamela Testa e il leader del movimento IoApro, Biagio
Passaro. Per loro i magistrati contestano, al momento, i reati di isti-
gazione a delinquere, devastazione e saccheggio. I pm nel chiedere
la convalida dell’arresto valuteranno ulteriori aggravanti. ll Copasir,
“alla luce dei gravi incidenti verificatisi sabato scorso”, ha predispo-
sto l’audizione del direttore dell’Aisi, Mario Parente. Inoltre, sempre
in riferimento a quanto accaduto sabato, è stata chiesta una informa-
tiva urgente al ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese.

Il premier Draghi nella sede della Cgil
Il presidente del Consiglio Mario Draghi si è recato ieri nella sede
nazionale della Cgil per portare la solidarietà del governo al segre-
tario Maurizio Landini, dopo l’assalto subito sabato dalla sede del
sindacato. “Una visita non scontata”, ha detto il segretario Cgil.
Draghi è stato accolto all’ingresso della Cgil da Landini, da altri diri-
genti sindacali e da un centinaio di iscritti. E’ scattato un lungo
applauso quando Draghi e Landini si sono abbracciati. Draghi ha
stretto la mano a parecchi iscritti che erano al lato dell’ingresso e che
lo hanno applaudito e si è infine fatto fotografare con Landini.
L’incontro è durato una mezz’ora. “Ho ringraziato il presidente del
consiglio per una visita dal significato importante, una visita non
scontata. Il presidente Draghi ha voluto segnalare la vicinanza del
governo e delle istituzioni al sindacato per impedire che torni un
passato che va evitato. Un messaggio particolarmente significati-
vo”, ha detto il segretario della Cgil Maurizio Landini al termine
della visita. “Il presidente del Consiglio - ha proseguito Landini - ci
ha informato della discussione nel governo sulle nostre richieste, sui
temi aperti del confronto con il sindacato a partire dalla sicurezza
nei luoghi di lavoro, il pnrr, la legge di bilancio. Il presidente del
Consiglio ci ha informato che verrà definito un calendario di incon-
tri nei prossimi giorni. Ho fatto presente al presidente Draghi che
sabato nel corso della nostra manifestazione avanzeremo la richie-
sta di scioglimento delle forze che si richiamano al fascismo, come
prevede la Costituzione. Un provvedimento che consideriamo
necessario e sul quale Draghi ha detto che ne discuteranno nei pros-
simi giorni. Per noi è una delle ragioni della manifestazione”, ha
aggiunto Landini. La manifestazione di sabato 16 “sarà una grande
manifestazione”, ha detto Landini sottolineando che in questi gior-
ni c’è stata una partecipazione di migliaia di persone nelle Camere
del lavoro tenute aperte dopo l’attacco alla Cgil. “Ho la sensazione
- ha detto - che ci sarà una risposta democratica molto forte”. Ci
incontreremo nei prossimi giorni con Cisl e Uil e le persone deputa-
te all’ordine pubblico - ha spiegato - e cercheremo di capire cosa è
successo. Benissimo la solidarietà, ora è il tempo della coerenza. Ci
aspettiamo risposte inequivocabili”.

Sospesa la vice questore ‘no Green pass’ Schilirò
E’ stata sospesa ieri la vice questore Alessandra Schilirò, la poliziot-
ta che aveva parlato dal palco della manifestazione dei no Green
pass a San Giovanni a Roma. “Come cittadina e come sindacalista,
chiedo l’immediata punizione dei poliziotti che hanno picchiato i
manifestanti senza alcuna provocazione!”. Ha scritto sui propri
canali social la Schilirò. “L’ho scritto molte volte. La violenza è
inammissibile da qualsiasi parte provenga - sottolinea - All’inizio,
per buona fede, sono stata ingannata, ma poi ho visto alcuni filma-
ti dove si evince un riprovevole comportamento di alcuni poliziot-
ti! È buffo come io sia perseguita e quasi arsa sul rogo per aver mani-
festato pubblicamente e libera dal servizio il mio pensiero, invece,
passa sotto silenzio chi picchia un cittadino. Come mai nessun gior-
nale o televisione mainstream ha trasmesso quelle scene? Viva la
libertà!”. 

Scontri No green pass
La Procura di Roma
avvia due inchieste

Dissuasori alla stazione
Lavori in corso allo scalo ferroviario di Marina di Cerveteri
per salvaguardare la pavimentazione esterna della struttura

Ladispoli - Il gruppo si pone l’obiettivo di riscoprire la socialità
e rimboccarsi le maniche per migliorare la qualità di vita nel quartiere

La voglia di riconquistare un
po’ di socialtà, quella fatta
dei vicini di casa che bussano
alla porta per un po’ di zuc-
chero e allo stesso tempo,
quella fatta di persone che
possano confrontarsi su temi
delicati e importanti, pro-
vando a chiedere interventi
concreti a chi di dovere per

risolvere. E ancora: una
socialità fatta di empatia,
sorrisi, mano tese, e tanta
voglia di fare, nel proprio
piccolo, per migliorare un
pochino il mondo, o almeno
una parte di esso. Ed è da
questa voglia di incontrarsi,
confrontarsi, gioire insieme
che nasce “Le Donne di

Olmetto”. A partecipare
all’idea, come evidenzia
bene il nome del gruppo che
pian piano su WhatsApp ha
raccolto decine e decine di
adesioni, è soprattutto il
“gentil sesso”. E ora, dopo
aver ben scaldato i motori
sono pronte a partire.
Obiettivo: conoscersi meglio

e far conoscere anche ad altri
quartieri ladispolani,
l’Olmetto. Per farlo hanno
deciso di “svuotare” le loro
cantine e soffitte mettendo in
mostra oggetti, vestiti e altro
ancora, direttamente su
tavoli e banchetti.

Il sindaco Tidei tuona contro
i ‘leoni da tastiera del Comitato’

Santa Marinella - “L’operato della mia Amministrazione in questi 3 anni
è stato improntato alla valorizzazione del Bene Pubblico in ogni suo aspetto”

“Rivolgendomi a tutti i citta-
dini di S. Marinella, appren-
do in queste ore da quotidia-
ni telematici della ennesima
esternazione del Comitato S.
Marinella per il Bene
Comune , in merito ad una
serie di informazioni che
risultano completamente
diverse dalla realtà dei fatti,
dove si citano azioni e pro-
grammai della mia
Amministrazione tese a dire
del Comitato alla cosiddetta
“svendita” di Beni Pubblici,
addirittura sottraendoli al
godimento collettivo della
Città di S. Marinella e dei
Santamarinellesi. Corre per
l’ennesima volta l’obbligo
istituzionale quale Sindaco,
di smentire dati alla mano il
Comitato per ogni allusione
o dato narrato nelle varie
esternalizzazioni a mezzo
stampa. L’operato della
Amministrazione che rap-
presento, in questi 3 anni è
stato improntato esclusiva-
mente alla valorizzazione del
Bene Pubblico in ogni suo
aspetto e non certo ad una
azione di svendita. Ne sono
testimonianza i risultati che
la Città inizia a raccogliere
dopo 3 anni di duro lavoro di
tutta la Giunta e degli Uffici
comunali: è stata riaperta
una scuola primaria e dell’in-
fanzia come quella delle
Vignacce con un investimen-
to di 700.00 €.
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Lavori in corso alla Stazione
Ferroviaria Marina di
Cerveteri. Su richiesta
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
comunale di Cerveteri, gra-
zie al fondamentale e conti-
nuo lavoro di raccordo e
mediazione portato avanti
dal Delegato ai Rapporti
con RFI Renato Galluso,
sempre attento a tutto il
mondo pendolare, si sta
procedendo al montaggio di
dissuasori lungo tutto il
perimetro del complesso
Ferroviario della frazione
balneare del Comune di

Cerveteri. In questo modo,
si punta a salvaguardare il
pavimentato esterno la
Stazione, che in questo
modo non verrebbe dan-
neggiato dalle auto che in
maniera totalmente non
autorizzata sostano per
brevi o lunghi periodi sul
tratto in questione, ma si
presta anche attenzione ai
pendolari, sempre più
numerosi, che ogni giorno
fruiscono del servizio ferro-
viario.

servizio a pagina 9

servizio a pagina 13

Nasce “Le Donne di Olmetto”
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Nessuna limitazione a chi
vuole esprimere dissenso, ma
le regole dovranno impedire
che la situazione degeneri. E’
la stretta sui cortei decisa da
Palazzo Chigi, dopo che la
manifestazione “No Green
pass” di Roma è sfociata in
scontri e violenze. “Occorre
dimostrare che lo Stato c’è - è
la linea tracciata da Draghi - e
interviene per contrastare i
violenti, per stroncare gli
estremismi e le iniziative di
chi mira a creare tensione e
instabilità”. Il via libera alle
manifestazioni, come riporta Il
Corriere della Sera, dovrà arri-
vare dopo una valutazione
rigorosa dei rischi, limitando
al massimo i cortei. Le autoriz-
zazioni, dunque, potranno
essere rilasciate soltanto con
garanzie reali di rispetto delle
regole da parte degli organiz-
zatori. Se si riterrà che non ci
siano le condizioni per garan-
tire la sicurezza, la manifesta-
zione dovrà essere vietata
impedendo in ogni modo a chi

ha presentato richiesta di riu-
scire comunque a scendere in
piazza. 

Letta, Conte, Calenda
e Zingaretti

per lo scioglimento
dei movimenti neo-fascisti

“Sono venuto a esprimere la
solidarietà di tutto il Partito
democratico, lo sdegno per un
evento gravissimo e da qui
voglio fare un appello. Lo fac-
cio a tutti i professori di scuo-
la. Io penso che domattina nel-
l’aprire i registri credo che
sarebbe bello se in ogni classe
italiana i prof raccontassero
agli studenti che 100 anni fa
vennero assalite le sedi del
sindacato. L’assalto alla sede
della Cgil che è avvenuto
sabato sera è stato vile, inac-
cettabile e deve essere un epi-
sodio che non può rimanere
con tutti che ci voltiamo dal-
l’altra parte oppure facciamo
finta di niente e pensiamo ad
altro”. Lo ha dichiarato il
segretario del PD, Enrico

Letta, al presidio davanti alla
sede nazionale della CGIL,
presa d’assalto da manifestan-
ti No Green Pass guidati dai
leader di Forza Nuova
Roberto Fiore e Giuliano
Castellino. “Noi domani pre-
senteremo in Parlamento una
mozione per lo scioglimento
dei movimenti neofascisti. C’è
una chiara matrice, che è quel-
la fascista, una violenza alla
quale bisogna assolutamente
reagire con grande forza,
dicendo le cose per quelle che
sono”, ha concluso Letta.
“Non possiamo accettare che

nel nostro Paese ci siano
aggressioni di questo tipo,
ritengo che ci siano le premes-
se per lo scioglimento di Forza
Nuova”. A dirlo è il presiden-
te del Movimento Cinque
Stelle Giuseppe Conte, anche
lui al presidio organizzato
davanti alla sede della Cgil a
Roma, assaltata sabato pome-
riggio durante la manifesta-
zione No Green pass. “C’è una
volontà deliberata di attacchi
squadristi, aderiremo alla
manifestazioni di sabato dove
dobbiamo ribadire che nono-
stante l’emergenza la dialetti-

ca democratica è più viva che
mai”, ha aggiunto l’ex presi-
dente del Consiglio invitando
a partecipare anche Matteo
Salvini e Giorgia Meloni. In
sinbtonia con le parole dell’ex
Premier anche il leder di
Azione Carlo Calenda:
“Quello che è accaduto ieri è
senza precedenti. È accaduto
durante il Fascismo. Non può
essere tollerato. Le organizza-
zioni che si richiamano al
Fascismo vanno sciolte. Le
persone che hanno guidato
quell’attacco vanno messe in
galera. Per fortuna sono già
state arrestate. Chi vi ha parte-
cipato, allo stesso modo”. Io
porto la solidarietà del mio
movimento politico Azione,
che tra l’altro si richiama al
Partito d’Azione, dunque a un
partito che è nato dall’antifa-
scismo, alla CGIL, al movi-
mento sindacale tutto e aderi-
remo alla manifestazione del
16 ottobre”, ha concluso
Calenda. Durissimo anche il
Presidente della Regione

Lazio, Zingaretti: “Solidarietà
alla polizia, alle forze di sicu-
rezza, perché difendendo
Roma hanno difeso la demo-
crazia italiana, la Costituzione
e la nostra libertà”. Così il
governatore del Lazio Nicola
Zingaretti parlando a margine
del presidio della Cgil. “Non
può esserci spazio per nessuna
cultura di stampo neofascista
e squadrista perché è contro
tutti e lo scioglimento di que-
ste organizzazioni è chiesto
dalla Costituzione repubblica-
na stessa. Ora uniamo l’Italia
intorno ai valori
Costituzionali e condanniamo
chi usa la rabbia delle persone
per deliri ideologici. La prossi-
ma settimana proporrò che i
valori antifascisti siano inseriti
nello statuto della Regione
Lazio che è una delle poche
regioni che non aveva questo
valore costituzionale al suo
interno, perché anche su que-
sto è ora di cambiare pagina”,
ha aggiunto Zingaretti.

Intervento del Governo dopo i disordini registrati alla protesta “No Green pass”

Regolamentazione per cortei e manifestazioni
Le autorizzazioni potranno essere rilasciate solamente in seguito
a garanzie reali di rispetto delle regole da parte degli organizzatori

“Da lunedì, dal 15 ottobre, e fino a che il Green
pass non verrà ritirato definitivamente la rivo-
luzione popolare non fermerà il suo cammino,
con o senza di noi”. Lo affermano in un comu-
nicato gli esponenti di Forza Nuova.
Commentando gli arresti nel movimento di
estrema destra dopo i disordini a Roma,
aggiungono: “La giornata di sabato fa da spar-
tiacque tra vecchio e nuovo. Il popolo ha deci-
so di alzare il livello dello scontro”. “Non è
certo arrestando alcuni nostri dirigenti che il
sistema impaurito e nervoso potrà fermarlo.
Nemmeno lo scioglimento di Fn potrebbe

invertire la rotta di quanto sta avvenendo e
avverrà nelle prossime settimane”, si legge
ancora nel comunicato firmato dai militanti di
Forza Nuova Giuseppe Provenzale, Luca
Castellini, Davide Pirillo e Stefano Saija.

F.N.: “La rivoluzione popolare
non fermerà il suo cammino,
con noi o senza di noi”

“Cgil, Cisl e Uil organizzeranno saba-
to 16 ottobre a Roma, una grande
manifestazione nazionale e antifasci-
sta per il lavoro e la democrazia”. Lo
affermano i segretari generali delle
tre Confederazioni sindacali,
Maurizio Landini, Luigi Sbarra e
PierPaolo Bombardieri. “L’assalto
squadrista alla sede nazionale della
Cgil – aggiungono i tre leader sinda-
cali – è un attacco a tutto il sindacato
confederale italiano, al mondo del
lavoro e alla nostra democrazia.
Chiediamo che le organizzazioni
neofasciste e neonaziste siano messe
nelle condizioni di non nuocere scio-
gliendole per legge”. “E’ il momento
– concludono Landini, Sbarra e
Bombardieri – di affermare e realiz-
zare i principi e i valori della nostra
Costituzione. Invitiamo, pertanto,
tutti i cittadini e le forze sane e demo-

cratiche del Paese a mobilitarsi e a
scendere in piazza sabato prossimo”.
Landini nel corso dell’Assemblea
generale della Cgil era stato più che
chiaro: “Quello contro la Cgil è un
atto fascista e squadrista", per questo
il mondo del lavoro reagisce con
forza. È necessario rispondere con
tutto il nostro senso civico e democra-
tico: sabato 16 ottobre ci sarà una
grande manifestazione antifascista a
Roma. Tutte le formazioni che si
richiamano al fascismo vanno sciolte,
è il momento di dirlo con chiarezza".
Lo ha detto il segretario generale

della Cgil, Maurizio Landini, parlan-
do all'assemblea generale del sinda-
cato, davanti alla sede nazionale di
Corso d'Italia. “Deve essere chiaro -
ha proseguito Landini -: se qualcuno
ha pensato di intimidirci, di metterci
paura, di farci stare zitti, deve sapere
che la Cgil e il movimento dei lavora-
tori hanno già sconfitto il fascismo in
questo Paese e riconquistato la demo-
crazia. Non ci intimidiscono, non ci
fanno paura”. Nell’atto squadrista di
ieri non è solo la Cgil ad essere offesa,
ma tutto il mondo del lavoro. “Ieri c'è
stata una ferita democratica e un'offe-

sa alla Costituzione nata dalla
Resistenza, un atto che ha violentato
il mondo del lavoro e i suoi diritti”.
Proprio quel mondo del lavoro che è
stato fondamentale nei mesi della
pandemia e si impegna oggi nel
costruire la ripartenza del Paese. Il
leader della Cgil ha ringraziato tutti
coloro che hanno portato solidarietà,
dai singoli lavoratori ai rappresen-
tanti delle istituzioni. “Ringrazio il
Presidente della Repubblica che ha
chiamato immediatamente, il
Presidente del Consiglio, del Senato e
della Camera”, queste le sue parole.

Senza dimenticare i lavoratori che
hanno difeso l'ingresso di Corso
d'Italia: “Voglio esprimere vicinanza
anche agli agenti feriti che hanno
difeso la sede e oggi sono al pronto
soccorso. Allo stesso tempo siamo
vicini alla magistratura, perché faccia
fino in fondo il suo mestiere e con-
danni le persone che hanno organiz-
zato con vigliaccheria questo senza
precedenti al nostro Paese”. “Non è il
momento di costruire recinti e muri,
nè in Italia nè in Europa”, ha aggiun-
to Landini in conclusione, ricordan-
do l’appuntamento antifascista di
sabato 16, chiamando le persone ad
andare in piazza: “Il 16 saremo uniti
per dare un'indicazione al Paese e
all'Europa. Cgil, Cisl e Uil sono uniti
per cambiare il Paese. Invito tutte le
forze democratiche di questo Paese
ad unirsi a noi”.

Sabato la manifestazione antifascista
a Roma organizzata da Cgil, Cisl e Uil



Sono accusati a vario titolo per i reati di danneggiamento aggravato,
devastazione e saccheggio, violenza e resistenza a pubblico ufficiale
Raffica di arresti tra leader e militanti
dell’ultradestra. Feriti 34 agenti di polizia

Avrebbe rifiutato di sottoporsi al
tampone anti-Covid il manifestante
trasportato al Pronto soccorso del
policlinico Umberto I, assaltato
nella notte. Secondo la Questura, il
dimostrante arrivato in ospedale
“si è rifiutato con modi violenti di
essere sottoposto al triage e alle
misure previste” contro il coronavi-
rus. “Nel frattempo fuori dalla
struttura si sono radunati alcuni
parenti e amici, i quali hanno inizia-
to a inveire contro il personale sani-
tario”. Da lì l'atmosfera si sarebbe
surriscaldata fino al ferimento di 5
persone, due tra le forze dell’ordine
e tre operatori sanitari. “Grazie
anche alla presenza di personale di

polizia - prosegue la nota della
Questura - il gruppo è stato allonta-
nato in compagnia dello stesso
manifestante. Gli infermieri aggre-
diti hanno manifestato la volontà di
esporre denuncia nei confronti del-
l'uomo”. “La situazione è tornata
alla normalità dopo alcune ore con
l'intervento delle forze di polizia”,
ha spiegato l'assessore regionale
alla Sanità Alessio D'Amato, defi-
nendo quanto accaduto “un fatto
gravissimo”. “Non è tollerabile che
vengano aggrediti degli operatori
sanitari - ha aggiunto -. Bisogna fer-
mare il clima d’odio, questa escala-
tion di violenza”. Durante l’assalto,
un’infermiera è stata colpita con

una bottigliata in testa. “E’ stata
refertata con alcuni giorni di pro-
gnosi - ha spiegato D’Amato -.
L’assalto è scattato perché uno dei
fermati, un uomo proveniente dalla
Sicilia, era stato ricoverato in ospe-
dale. Probabilmente nel tentativo di

liberarlo”. L’assessore ha aggiunto
che ci sono stati dei danni: “E’ stata
forzata la porta d’ingresso, sono
state divelte barelle e gli operatori
si sono barricato dentro. I facinoro-
si sono però riusciti a entrare nel-
l’area rossa del pronto soccorso”.

Nel frattempo, il manifestante è
stato denunciato per resistenza,
lesioni a pubblico ufficiale e rifiuto
di rilasciare le proprie generalità.
Secondo fonti di polizia, l’uomo
durante la manifestazione aveva
provato a fare dei video alle forze
dell’ordine davanti a Largo Chigi e,
dopo essere stato fermato, avrebbe
rifiutato di fornire i documenti fug-
gendo via. Un agente sarebbe anche
rimasto ferito al torace. Seguito a
distanza dagli agenti, una volta
arrivato a Galleria Borghese si
sarebbe buttato a terra dicendo di
essere stato picchiato dalle forze
dell’ordine. Così è stato trasportato
in ospedale dal 118.

Assalto dei manifestanti anche al Pronto Soccorso dell’Umberto I
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Sono state arrestate nel corso
della notte 12 persone coinvol-
te negli scontri di sabato a
Roma. Fra loro i vertici di
Forza Nuova Fiore e
Castellino, rispettivamente
leader nazionale e leader
romano. Castellino era già
stato fermato e portato in que-
stura nella serata di sabato.
Tra gli arrestati c’è anche il
ristoratore Biagio Passaro, lea-
der del movimento “IoApro”,
presente durante l’assalto alla
sede della Cgil a Roma.
Arrestato anche l'ex Nar - ora
esponente di Forza Nuova -
Luigi Aronica, soprannomina-
to “er pantera di
Monteverde”, uno dei fonda-
tori dei primi Nuclei Armati
Rivoluzionari, coinvolto in
diverse vicende giudiziarie. I
12 arrestati sono accusati a
vario titolo per i reati di dan-
neggiamento aggravato, deva-
stazione e saccheggio, violen-
za e resistenza a pubblico uffi-
ciale. La posizione di queste
persone è al vaglio della pro-

cura della Repubblica di
Roma. Sei persone sono state
arrestate in flagranza, altre sei,
fra i quali appartenenti a Forza
Nuova, nella notte con arresto
differito. Sono in corso ulterio-
ri attività di indagine e di veri-
fica dei filmati registrati dal
personale della polizia scienti-
fica, per altre condotte penal-
mente rilevanti per i fatti acca-
duti. Altri fermi porrebbero
scattare nelle prossime ore,
dopo che Digos e Polizia
Scientifica finiranno di visio-
nare le immagini delle violen-
ze e risaliranno ad altri
responsabili. Provvedimenti
cautelari anche a Milano dove

una persona è stata arrestata e
altre 57 sono state denunciate
dopo gli scontri avvenuti nel
corso della manifestazione
contro il Green pass sabato a
Milano. A finire in manette
per aver colpito violentemente
alla schiena, davanti alla sta-
zione Centrale, un poliziotto
in servizio che ha riportato
una prognosi di 7 giorni è
stato un 25enne milanese. Il
giovane è stato bloccato men-
tre si allontanava all'interno
della metropolitana.  Sono 38
gli appartenenti alle forze del-
l’ordine rimasti feriti negli
scontri. Tra questi un dirigen-
te della questura che ha ripor-

tato la frattura di una costola e
un operatore della polizia
scientifica a cui è stato frattu-
rato uno zigomo. Durante i
servizi preventivi alla manife-
stazione - sottolinea la questu-
ra - sono stati intercettati ed
identificati 600 manifestanti
provenienti da Reggio Emilia,
Padova, Mantova, Brescia,
Verona, Torino, Milano,
Bergamo, Pesaro Ancona,
Firenze, Trieste, Bolzano,
Modena, Treviso, Rovereto ed
Arezzo. Controllati 56 mini-
van e 5 pullman e numerose
moto.

Il leader di ‘Io Apro’, 
Passaro in un video: 
“Si sfonda la Cgil”

Tra i manifestanti che sabato
sera hanno messo a ferro e
fuoco la la sede della Cgil e
alcune parti della città di
Roma anche il ristoratore
Biagio Passaro, leader del
movimento "IoApro", che è
stato arrestato. Prima di essere
fermato dalle forze dell'ordi-

ne, Passaro aveva pubblicato
su Facebook il video dell'irru-
zione della folla all'interno
della sede del sindacato: "Si
sfonda la sede della Cgil",
aveva scritto nella didascalia
della diretta condivisa sulla
pagina del movimento.
"Ragazzi, IoApro e tutti hanno
invaso la Cgil", affermava
riprendendosi il brand mana-
ger del franchising "Regina
Margherita" che negli scorsi
mesi aveva incontrato anche
politici come Matteo Salvini e
Vittorio Sgarbi. Il movimento
"IoApro" è nato nei mesi scor-
si per protestare contro le
chiusure decise dal governo
per contenere la pandemia e
già più volte promotore di
manifestazioni nella Capitale.
Dopo 6 minuti e mezzo di
diretta Facebook in cui filma-
va l'occupazione della sede
della Cgil, Passaro chiudeva la
diretta dicendo: "Ragazzi, la
situazione è andata fuori con-
trollo. Ci vediamo dopo".

Lollobrigida (FdI): “Draghi
sciolga i gruppi eversivi”

“Il governo può sciogliere le
organizzazioni eversive.
Perché il Pd che negli ultimi
10 anni ha governato non lo
ha ancora fatto? Il governo se
deve agire lo faccia. Draghi
prenda provvedimenti che
competono a lui e non al
Parlamento”. Lo ha detto
nell'Aula della Camera il capo-
gruppo di Fdi Francesco
Lollobrigida. “Ho già condan-
nato quello che è successo
sabato e manifestato solida-
rietà personalmente al segre-
tario della Cgil Landini, e rin-
novo la mia solidarietà alle
forze dell’ordine che si ritro-
vano ad avere a che fare con
soggetti che in piazza non
dovrebbero stare. Noi siamo
e restiamo il partito della lega-
lità”.

in Breve

“Le avvisaglie c’erano tutte è
così è stato”; cosi commenta il
sindacato di polizia Consap, la
violenza che ieri ha messo a
“ferro e fuoco” la città di
Roma, durante una manifesta-
zione di protesta contro l’ob-
bligo del green pass a partire
dal prossimo 15 ottobre.
“Indipendentemente dalle
ragioni della protesta - spiega
il Segretario Generale
Nazionale della Consap
Cesario Bortone - non si pos-
sono tollerare attacchi violenti
alle forze dell’ordine impiega-
te nell’assicurare il regolare

esercizio di un diritto che è
stato abusato e calpestato da
frange dai manifestanti”.
L’attacco alle sedi istituzionali,
sindacali oltre che contro le
forze dell’ordine, non è mani-
festare il proprio dissenso ma
utilizzare il proprio dissenso
per dare libero sfogo alla vio-
lenza, una violenza inaudita e
vergognosa! La Consap è vici-
na e solidale con i poliziotti
impegnati, che con professio-
nalità e grande senso di equili-
brio, hanno contenuto le vio-
lenze rischiando la propria
incolumità fisica e agli iscritti

alla Cgil la cui sede sindacale è
stata assaltata. Detto questo
però, prosegue la Consap, è
evidente che ieri c'è stata una
sottovalutazione dell’impatto
della protesta da parte dell’au-
torità tecnica di polizia, i poli-
ziotti si sono trovati di fronte il
doppio delle persone previste,
fin da subito si è entrati nella
illegalità con una manifesta-
zione che era preannunciata
statica ed è diventata dinami-
ca, i colleghi sul campo hanno
avuto la netta impressione che
tutto fosse stato preparato alla
perfezione da professionisti

del disordine e qualche con-
vinto non vax, che facendosi
scudo di famiglie con bambini,
evidentemente ignare, hanno
messo a segno i loro attacchi
con armi improprie e pericolo-
sissime per l'incolumità dei
poliziotti. “I colleghi hanno
saputo contemperare la rea-
zione - conclude Bortone - pro-
prio per la presenza di donne
e bambini, ma vorrei fare un
appello a queste famiglie stru-
mentalizzate, quando si verifi-
cano scontri la legge prevede
che debbano immediatamente
abbandonare la protesta”.

Manifestazione no green pass, Consap: “Nei cortei 
di protesta si sono insinuati i professionisti della violenza”



“La terza dose è un pezzo
importante della strategia
che abbiamo messo in
campo: si parte subito, già
abbiamo quasi 300mila terze
dosi somministrate”. Lo ha
detto il ministro della Salute,
Roberto Speranza, sottoline-
ando che saranno verificati
“i dati in arrivo per capire se
dobbiamo andare sotto i 60
anni per le terze dosi: io
penso che sia possibile ma
vedremo. Per ora Green pass
resta com’è, poi valutere-
mo”. Speranza, ospite a “Che
tempo che fa”, ha poi parlato
del Green pass. “Dobbiamo
lasciare il Green pass così
com’è per il momento e poi
potremo valutare ed even-
tualmente cambiare. Già

oggi il tampone molecolare
dura 72 ore. Le scelte fatte
nelle ultime giornate sono
frutto anche del fatto che il
Green pass consente maggio-
re sicurezza. Il 15 è un pas-
saggio importante: faremo
una valutazione della tenuta
dell’impianto che abbiamo
costruito ma la sensazione è
che la maggioranza delle
persone abbia colto che il
Green pass è uno strumento
di libertà”. Quanto al rende-
re obbligatorio il vaccino,
Speranza ha sottolineato che

“l’Italia è stato il primo
Paese” a farlo “per alcune
tipologie di lavoratori. Poi la
strategia del governo ha
puntato sul Green pass e i
numeri sono molto incorag-
gianti. C’è una capacità del
Paese di tenere la curva sotto
controllo. Noi siamo oltre
l’80% di persone che hanno
completato il ciclo vaccinale
e siamo all’80% di persone
che hanno ricevuto la prima
dose. Il nostro modello sta
funzionando”. 
“L’obbligatorietà è una pos-

sibilità - ha quindi aggiunto -
la legge lo prevede, ma in
questo momento il governo
ha scelto un’altra strategia
che sta portando risultati
positivi. Abbiamo ancora
tempo per vedere e per capi-
re”. Commentando poi il
voto alle Amministrative, il
ministro della Salute ha
detto di ritenere che questo
sia “un governo forte perché
risponde ai problemi del
Paese, ha rafforzato la strate-
gia di contrasto alla pande-
mia. Credo che il governo sia
forte a prescindere dalle ele-
zioni amministrative ma
credo che le forze che si sono
contraddistinte per maggio-
re serietà abbiano avuto
fiducia dalle persone”.

Associazione a delinquere
finalizzata al riciclaggio a
vantaggio del clan dei
Casalesi: è il reato contesta-
to a 63 persone ritenute
coinvolte in un maxi-rici-
claggio di denaro, oltre 100

milioni di euro, compiuto
attraverso sistematiche e
ingenti frodi fiscali. I finan-
zieri hanno notificato 63
provvedimenti cautelari
emessi dal gip di Napoli su
richiesta della Dda. Per 48

persone è stata disposta la
custodia cautelare in carce-
re. Lo scorso luglio, invece,
erano state tre le persone
arrestate con concorso
esterno in associazione di
tipo mafioso, estorsione,

trasferimento fraudolento
di valori e impiego di dena-
ro di provenienza illecita.
Grazie alle loro società di
scavi e di posa in opera di
cavi elettrici, avevano otte-
nuto il monopolio degli

appalti del settore
nell'Agro-aversano grazie
alle intimidazione del clan
dei Casalesi, del quale, da
esterni, i tre mettevano a
disposizione le proprie
società.

Possibile la terza dose per gli over 60
Il ministro Speranza: “Il 15 ottobre passaggio importante con il Green Pass”

Reato contestato a 63 persone ritenute coinvolte in un maxi-riciclaggio di denaro

Camorra, blitz antiriciclaggio
ai dei Casalesi da 100 milioni di euro 
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La vaccinazione contro il
Covid-19 riduce del 90% il
rischio di ricovero e morte
nelle persone sopra i 50 anni e
sembra efficace anche contro
la variante Delta, secondo un
ampio studio francese pubbli-
cato oggi. “Ciò significa che le
persone vaccinate hanno un
rischio 9 volte inferiore di
essere ricoverate o di morire
di Covid-19 rispetto alle per-
sone non vaccinate”, spiega
all’Afp l’epidemiologo
Mahmoud Zureik, direttore
della struttura Epi-Phare, che

associa l’Assicurazione
Sanitaria (Cnam) e l’Agenzia
per i medicinali (ANSM). Per
giungere a questa conclusione,
i ricercatori di Epi-Phare
hanno confrontato i dati di 11
milioni di persone vaccinate di
età superiore ai 50 anni con
quelli di 11 milioni di persone
non vaccinate nella stessa
fascia di età, in un periodo che
va dal 27 dicembre 2020 (ini-
zio della vaccinazione in
Francia) al 20 luglio. Dal
14esimo giorno successivo
all’iniezione della seconda

dose, i ricercatori hanno osser-
vato “una riduzione del
rischio di ospedalizzazione di
oltre il 90%”. Questa osserva-
zione vale per i vaccini di
Pfizer/BioNtech, Moderna e
AstraZeneca (il quarto auto-
rizzato in Francia, quello di
Janssen, è stato utilizzato in
proporzioni minori e quindi
non è stato incluso nello stu-
dio). “Questa riduzione” del
90% “vale anche per il rischio
di morte durante il ricovero
per Covid-19”, secondo Epi-
Phare.

Studio dalla Francia: “Vaccino efficace
anche contro la variante Covid Delta”

L’Iss: “Tra i non vaccinati over 80 il tasso
di ricovero ospedaliero è otto volte più alto”

Tra gli over 80 il tasso di ricovero negli ultimi 30
giorni risulta di otto volte più alto tra i non vacci-
nati rispetto ai vaccinati con ciclo completo
(222,5 contro 26,8 per 100mila abitanti) e quello
di morte è 13 volte più alto (129,5 contro 9,8).
Lo scrive su Twitter l'Istituto superiore di sanità
evidenziando il dato diffuso dal nuovo
Documento esteso Covid-19 pubblicato su
Epicentro. La maggior parte dei casi notificati
negli ultimi 30 giorni, secondo il report, sono stati
diagnosticati in persone non vaccinate. 
E' stata confermata quindi l'efficacia dei vaccini
con "forte riduzione del rischio di infezione nelle
persone completamente vaccinate rispetto alle
non vaccinate", 78% per la diagnosi, 93% per i
ricoveri, 95% per la terapia intensiva e per i
decessi.

L’80% di over 12 ha completato
il ciclo vaccinale anti-Covid19
Secondo l'ultimo report del governo, è salito a
86.285.740 il totale delle somministrazioni di vac-
cino anti-Covid in Italia. In particolare, sono
45.765.288 le persone vaccinate con almeno una
dose (l'84,73% della popolazione over 12);
43.275.562 quelle che hanno completato il ciclo
vaccinale (l'80,13% della popolazione over 12). In
309.368 hanno ricevuto la terza dose (booster).

in Breve

Nel contesto della crisi sanitaria ed econo-
mica esplosa nel 2020, la mobilità e l’inci-
dentalità stradale hanno subito cambia-
menti radicali, con possibili effetti che in
parte investiranno anche il prossimo futu-
ro. A darne notizia nel tradizionale Report
è l’Istat.  Nel 2020 si rileva un decremento,
mai registrato prima, di incidenti stradali e
infortunati coinvolti. I periodi di lockdown
imposti dai decreti governativi per contene-
re la diffusione dei contagi hanno determi-
nato il blocco quasi totale della mobilità e
della circolazione da marzo a maggio inol-
trato e successivamente anche nei mesi
invernali, per contrastare la seconda ondata
pandemica, influendo in maniera determi-

nante sull’incidentalità stradale. Nel 2020
sono 2.395 i morti in incidenti stradali in
Italia (entro 30 giorni dall’evento), in calo
del 24,5%, e 159.249 i feriti (-34%). Gli inci-
denti sono stati 118.298, in drastica diminu-
zione rispetto al 2019 (-31,3%). Anche i feri-
ti gravi risultano in forte diminuzione
rispetto al 2019, ne sono stati registrati
14.102, con un calo del 20%, più contenuto
rispetto a quelli delle vittime e dei feriti nel
complesso. Il rapporto tra feriti gravi e
decessi si attesta a 5,9, di poco superiore ai
valori medi registrati nel quinquennio pre-
cedente, prima dell’era Covid-19. Le vitti-
me si riducono per tutti gli utenti della stra-
da. Per gli occupanti di mezzi pesanti (117;

-14,6%), motociclisti (586; -16,0%) e pedoni
(409; -23,4%) si registrano i cali più contenu-
ti. Tra gli altri utenti, le vittime su autovet-
ture diminuiscono del 27,9% (1.018), quelle
su ciclomotori del 33% (59), i ciclisti regi-
strano, infine, una variazione pari a -30,4%
(176). Nel 2020 si rileva anche la prima vit-
tima su monopattino elettrico. Il calo degli
incidenti interessa tutti gli ambiti stradali; la
flessione più consistente si registra sulle
autostrade (-39,9%), seguono le strade
urbane (-31,7%) e quelle extraurbane (-
27,5%). Le vittime scendono del 37,1% sulle
autostrade (195), del 25,7% sulle strade
extraurbane (1.139) e del 20,3% sulle strade
urbane (1.061).

Incidenti stradali, nel 2020 le vittime sono state 2.395 (-24,5%) ed i feriti 159.249 (-34%)

Meno mobilità per le restrizioni da Covid
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“Come sempre avviene in
simili occasioni, abbiamo ana-
lizzato la manifestazione, pre-
avvisata per il pomeriggio di
sabato, nella consueta riunio-
ne settimanale del Comitato
provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, svoltasi il
venerdì antecedente – spiega
il prefetto – Solo nelle ultime
ore prima dell’evento, man
mano che diverse migliaia di
persone giungevano da tutta
Italia nella Capitale, è stato
possibile rilevare un livello
della partecipazione non solo
quantitativamente molto ele-
vato ma pure caratterizzato
dalla variegata composizione
dell’adesione alla manifesta-
zione, verso la quale andava-
no confluendo da persone
comuni a gruppi organizzati
di facinorosi”. Ma la risposta
delle autorità, sottolinea
Piantedosi, è stata comunque
pronta: “Le Forze dell’ordine
hanno in ogni caso predispo-

sto una adeguata cornice di
sicurezza per fronteggiare
anche le frange più radicali
della protesta, coniugando
sempre meritoriamente la
risolutezza degli interventi
con la doverosa constatazione
che la maggior parte dei mani-
festanti, al di là del merito del-
l’iniziativa, esprimeva in
maniera non violenta il pro-
prio dissenso: l’uso della
forza, difatti, è qualcosa che
deve essere sempre ponderato
con equilibrio, soprattutto
quando si fronteggiano grup-
pi indistinti di persone”. “In
tale scenario alcuni apparte-
nenti a Forza Nuova, con un
gesto oltremodo proditorio,
hanno deviato dal percorso
intrapreso dai partecipanti
per il deflusso, e dopo aver
tentato ripetute azioni di
forza, hanno perpetrato un
vile e violento attacco.
Invadendo la sede della Cgil e
riuscendo a forzare la barriera

che le Forze di polizia aveva-
no eretto a protezione dell’in-
gresso. L’invasione – specifica
il prefetto – ha avuto durata
limitata, con le Forze dell’or-
dine che successivamente riu-
scivano a liberare l’immobile
prima che i danni si aggravas-
sero ulteriormente, ma è stata
in ogni caso sufficiente per

evocare di per sé i momenti
più bui della vita del nostro
Paese e restituire plasticamen-
te la carica eversiva e antide-
mocratica che si annida nelle
deprecabili azioni di questi
delinquenti”. 
Per questo, Piantedosi mani-
festa la sua solidarietà al sin-
dacato guidato da Maurizio

Landini: “Ci tengo in proposi-
to ad associarmi ai sentimenti
di vicinanza e solidarietà che
un coro unanime ha rivolto al
Sindacato, e garantisco che
sarà massima la determina-
zione e l’impegno per far sì
che a questo vile gesto segua-
no conseguenze esemplari.
Non è possibile escludere che
il tentativo dei membri di
Forza Nuova di innalzare il
livello dello scontro si ricolle-
ghi anche ad un’azione di
forte contrasto di cui nell’ulti-
mo anno gli stessi sono stati
destinatari, articolatasi sia con
interventi specifici da parte
delle forze di polizia nei con-
fronti di alcuni loro leader sia
per mezzo dello sgombero che
abbiamo effettuato di due
immobili che avevano abusi-
vamente adibito a loro sedi. E
questo tipo di attività prose-
guiranno senza sosta anche
nell’immediato futuro, in ogni
direzione possibile”. Il prefet-

to di Roma prosegue con “un
ringraziamento anche alle
donne e agli uomini delle
Forze dell’ordine – e solidarie-
tà a chi è rimasto ferito negli
scontri – che con grande pro-
fessionalità ed equilibrio
hanno garantito la possibilità
di manifestare pacificamente
a chi ne aveva diritto e al con-
tempo hanno gestito una
situazione di straordinaria
difficoltà con sangue freddo e
equilibrio, procedendo all’ar-
resto dei criminali nelle ore
immediatamente successive
alla manifestazione. 
È necessario che l’intera socie-
tà civile sia coesa in una una-
nime espressione di indigna-
zione verso chiunque utilizza
ogni pretesto al solo fine di
esercitare violenza e porre in
essere atti sovversivi della
democrazia, abusando delle
libertà riconosciute ad ogni
cittadino”, conclude
Piantedosi.

Il Prefetto di Roma e la manifestazione No Green Pass: “Adeguata la cornice di sicurezza”

Equilibrio e professionalità delle Forze dell’ordine

“Slitta ancora la nomina del Procuratore di Roma”.
In una nota dei legali procuratore generale di
Firenze, il dottor Marcello Viola, si ricorda che intan-
to è stata fissata l’udienza pubblica di discussione
davanti la corte di Cassazione del ricorso proposto
dall’attuale responsabile dei pubblici ministeri roma-
ni, Michele Prestipino Giarritta. Come è noto - si
ricorda - il Consiglio di Stato nei mesi scorsi ha riget-
tato gli appelli proposti dal dottor Prestipino e dal
Csm, e ha confermato la sentenza del Tar del Lazio
di annullamento della nomina del primo quale pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale di
Roma. “Ed allora il dottor Viola, di origine agrigen-
tina, rappresentato e difeso dagli avvocati Girolamo
Rubino e Giuseppe Impiduglia, ha notificato un atto
di invito al Csm ai fini della riattivazione del proce-
dimento di nomina del Procuratore della Repubblica
di Roma”. E nelle more - si sottolinea - “il dottor

Prestipino Giarritta, la cui nomina è stata annullata
dai giudici amministrativi, su ricorso proposto da
Viola con il patrocinio degli avvocati Rubino e
Impiduglia, ha impugnato davanti alla Cassazione la
sentenza a lui sfavorevole resa dal Consiglio di Stato.
Nel ricorso - si spiega - viene lamentato il fatto che
Palazzo Spada abbia invaso la sfera di discrezionali-
tà riservata al Csm. Gli ermellini cominceranno a
vagliare il caso il 23 novembre 2021. Nel frattempo -
si ricorda - “sono scadute le Commissioni in seno al
Csm tra le quali la Quinta Commissione, già guidata
dal togato Giuseppe Marra, deputata agli incarichi
direttivi. Sarà allora la nuova Quinta Commissione,
nella nuova composizione, presieduta da Antonio
D’Amato, magistrato con funzioni di merito, a deci-
dere se riattivare il procedimento nell’immediatezza
o attendere il giudizio della Suprema Corte di
Cassazione”. 

Slitta di nuovo la nomina
del Procuratore Generale di Roma

“Vedere delle persone che aggrediscono gli
operatori sanitari non è degno di un Paese civi-
le. Voglio esprimere la solidarietà e la vicinan-
za dell’Ordine dei medici di Roma ai colleghi e
agli infermieri dell’Umberto I. Della violenza
sui sanitari se ne parla da tempo, ma questo
fatto è di una gravità estrema”. Così Antonio
Magi, presidente dell’Omceo Roma, stigmatiz-
za le aggressioni ai sanitari dell’Umberto I per
mano di alcuni no-vax, compiute la notte scor-
sa. “Chiediamo da tempo che vi siano dei punti
presidio della Polizia nei Pronto soccorso, che
ora sono abbandonati a loro stessi, mentre una
volta erano in tutte le aree di emergenza degli

ospedali- segnala Magi- Serve riportare la vigi-
lanza, mettere in sicurezza le persone che lavo-
rano presso l’ospedale e anche coloro che vi
accedono. Prenderemo tutte le iniziative del
caso per contrastare questo fenomeno - annun-
cia il presidente dell’Omceo Roma - per dare
maggiore sicurezza agli operatori sanitari. È il
momento di istituire un tavolo per discutere
come farlo al più presto, con le istituzioni
nazionali e regionali”. “A breve sentirò l’asses-
sore Alessio D’Amato - conclude Magi - per
conoscere quali prese di posizione assumerà la
Regione Lazio sulle violenze nei confronti degli
operatori sanitari”.

“Violenze ai sanitari Umberto I
non degne di un paese civile”

“Siamo stati informati di un clamoroso errore
di persona che sta determinando una pericolo-
sa situazione di incolumità personale per un
nostro appartenente al Corpo di Polizia
Penitenziaria. Per un incredibile scambio di
persona, l’Assistente Capo Stefano Pressello
(Campione del Mondo Judo Master e per que-
sto destinatario della copertina del numero di
ottobre 2019 della Rivista “Polizia
Penitenziaria - Società, Giustizia e Sicurezza”)
è stato - a torto - identificato, su diverse pagine
di social network, come autore di pestaggi in
danno di persone fermate durante la dramma-
tica manifestazione di sabato 9 ottobre in piaz-
za del Popolo a Roma”. Lo dichiara il segreta-
rio generale del Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE Donato Capece. “Non è

Stefano Pressello quella persona: ma, nono-
stante ciò, il collega ha ricevuto e sta ricevendo
intimidazioni e minacce dirette a lui ed alla sua
famiglia, ed è pertanto assolutamente stru-
mentale l’uso della copertina della Rivista
“Polizia Penitenziaria – Società, Giustizia e
Sicurezza” che lo ritrae in un video artatamen-
te realizzato”, prosegue. “Al di là delle even-
tuali iniziative che il collega Pressello vorrà
adottare, auspicando altresì che anche il
Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria assuma ogni utile e necessaria
azione, la direzione della Rivista “Polizia
Penitenziaria – Società, Giustizia e Sicurezza”
si riserva di porre in essere ogni utile e neces-
saria iniziativa circa l’uso strumentale delle
immagini, estrapolate dal loro contesto”. .

Manifestazione No Green pass,
minacce al poliziotto
Penitenziario scambiato per uno
degli autori delle violenze

“È ridicolo che le forze politiche che presenzia-
no a manifestazioni per far sciogliere associazio-
ni neofasciste, come Forza Nuova, non abbiano
mai fatto qualcosa di concreto per scioglierle
effettivamente. Sono anni che noi tutti siamo
vittime di questi “Ultras” travestiti da associa-
zioni e nulla è stato mai fatto per arginare le loro
azioni, oltre eliminare la scritta “Casapound”
dal palazzo da loro occupato a via Napoleone
III, senza però cacciarli dall’immobile, ci sembra
davvero una presa per in giro, e lo abbiamo
ricordato solo pochi giorni fa nel silenzio delle
istituzioni. - dichiara Fabrizio Marrazzo,
Candidato Sindaco e Portavoce Partito Gay
LGBT+, Solidale, Ambientalista, Liberale - Tra
l’altro spiegateci come sia possibile che una città
super controllata come Roma riesca a cadere

così facilmente nelle loro mani e la domanda ci
sorge spontanea: incompetenza delle forze del-
l’ordine o ordini dall'alto per esser meno severi?
5 anni fa fui vittima, nell’associazione Gay
Center, che offre supporto a tutti gli LGBT+,
dall’attacco di estremisti di Forza Nuova, circa
dieci, capeggiati da Costantini esponente di
Forza Nuova, che si avvicinò verso di me insul-
tandomi e gridando frasi tipo “Lo sai che sei un
pervertito?” Malato, perverso, la perversione
non sarà mai legge”. Il tut to a pochi centimetri
dal mio viso. Oltre a togliere e portarsi via la
bandiera arcobaleno della sede simbolo del
nostro movimento. Feci denuncia, ma la procu-
ra definì che la loro azione squadrista fu sempli-
cemente una “critica ancorchè vigorosa” che
non costituiva reato.

Marrazzo (Partito Gag Lgbt):
“L’attacco del 2016 di FN
contro di noi non fu giudicato 
dalla Procura un reato”

Magi, presidente Omceo Roma: “Un tavolo con il Governo
e la Regione per avere la polizia nei Pronto soccorso”



Otto milioni destinati ai lavoratori che vogliono
rilevare le aziende in difficoltà: pubblicato il Bando
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È stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della
Regione Lazio il bando che
mette 8.000.000 di euro a
disposizione dei lavoratori di
aziende in difficoltà del Lazio
che intendano rilevarne, in
tutto o in parte, l’attività. I
fondi messi a disposizione
sono quelli del Fondo rotativo
regionale per il recupero delle
aziende in crisi (“Fondo
WBO”), pensato per sostenere
le operazioni per il recupero di
aziende in crisi da parte di
cooperative costituite da
dipendenti o ex dipendenti (il
cosiddetto workers buyout).
La misura – che sarà gestita da
CFI-Cooperazione Finanza
Impresa, un investitore istitu-
zionale partecipato e vigilato
dal Ministero dello Sviluppo
Economico selezionato con
procedura aperta da Lazio
Innova – consiste nella conces-
sione di finanziamenti a tasso

zero, pari al 100% dei costi
ammissibili con importo mini-
mo di 20.000 euro (restituibili
in 10 anni e con un preammor-
tamento massimo di due anni
per i finanziamenti di durata
pari o superiore a quattro
anni), per sostenere l’acquisi-
zione o l’affitto di aziende,
rami d’azienda o complessi di
beni e contratti da parte di
società cooperative (costituite
o costituende) di lavoratori
dipendenti di aziende in crisi
o oggetto di delocalizzazione.
Queste società cooperative
dovranno essere costituite per
almeno i 2/3 dai dipendenti
delle aziende in questione e
dovranno presentare un pro-
getto industriale per il recupe-
ro dell’azienda.  “È un avviso
che va nella direzione di quel
nuovo modello di sviluppo al
quale puntiamo: inclusivo e
innovativo e che dia a tutti la
possibilità di provare il pro-

prio valore – ha dichiarato
l’assessore regionale allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up e
Innovazione, Paolo Orneli –
Siamo convinti che la risposta
da parte dei lavoratori sarà
all’altezza delle nostre aspetta-
tive e che riusciremo a dare a

molte aziende, e alle comunità
che le animano, una seconda
vita. Voglio ringraziare
Roberta Lombardi e il
Movimento 5 Stelle della
Regione Lazio un cui emenda-
mento ha posto le basi per la
realizzazione di questa misu-
ra.”  “Un sogno nato da un
progetto che ho lanciato due

anni fa e che oggi diventa real-
tà anche grazie a quanti, come
l’assessore Orneli, l’hanno
sposato e ci hanno creduto.
Era il 2019 quando da consi-
gliera regionale ho presentato
e fatto approvare l’emenda-
mento alla legge di bilancio
che ha istituito il Fondo WBO,
seguito poi dalla mia proposta
di finanziarlo con 8 milioni.
Una sfida raccolta dalla
Giunta Zingaretti, e poi porta-
ta avanti insieme con l’asses-
sore Orneli, che oggi si concre-
tizza con l’avvio di questo
bando. Un grande risultato
che dedico a tutti i lavoratori
dei nostri territori che, spero
numerosi, vorranno scommet-
tere su se stessi e sul rilancio
della loro impresa”, dichiara
Roberta Lombardi, assessora
regionale alla Transizione
Ecologica e Trasformazione
Digitale. Il bando è a sportello,
è consultabile al sito

https://www.lazioeuropa.it/
bandi/fondo_rotativo_regio-
nale_per_il_recupero_delle_a
ziende_in_crisi_wbo-808/ e le
domande potranno essere pre-
sentate a partire dalle 9:00 di
mercoledì 20 ottobre 2021
(chiusura prevista del bando il
1° luglio 2029) inviando a CFI
la domanda e la relativa docu-
mentazione, all’indirizzo Pec
cfi@pec.it. Presso la sede di
CFI è attivato uno sportello
informativo, accessibile dal
lunedì al venerdì, dalle 9,30
alle 16,00, a disposizione dei
soggetti interessati anche per
la predisposizione della
domanda. Sarà possibile acce-
dere allo sportello sia fisica-
mente, previo appuntamento,
(CFI Cooperazione Finanza
Impresa s.c.p.a., via Giovanni
Amendola 5, Roma, tel. 06
4440 284, oppure 06 4451 766)
sia per via informatica alla
mail fondowbolazio@cfi.it

Di Berardino (Regione Lazio):
“Contro gli incidenti sul lavoro
rafforzare la prevenzione”

Dalla Regione Lazio
borse di studio per
gli studenti afghani

“Rafforzare e puntare sulla prevenzione
affinché non vi siano più incidenti sul
lavoro. Come Regione siamo in prima
linea e, in occasione della giornata dedi-
cata alle vittime sul lavoro, abbiamo
organizzato una nostra iniziativa, che
per ragioni organizzative si terrà nei
prossimi giorni. A questa giornata dedi-
chiamo la nostra proposta di legge sul
Piano strategico per la salute e la sicu-
rezza nel Lazio. Già operativo, intanto,
il protocollo di intesa siglato con Inail
sull’adeguamento degli spazi di lavoro
e del processo produttivo e si servizio
presso le aziende, per consentire ai
lavoratori vittime di infortuni di mante-
nere l’occupazione e si tornare a lavora-
re”.Così in una nota Claudio Di
Berardino, assessore al Lavoro e alla
Formazione della Regione Lazio. 

“La Regione Lazio ha destinato,
tramite l’ente regionale per il
Diritto allo Studio DiSCo, un
primo stanziamento di circa
290mila euro agli atenei del Lazio
per finanziare, nell’anno accade-
mico 2021-22, borse di studio
umanitarie per gli studenti e le
studentesse universitari afghani
che, gravemente penalizzati dalla
crisi sociopolitica in corso nel loro
Paese, intendono proseguire gli
studi presso le Università del
Lazio. Inoltre, DiSCo ospiterà
gratuitamente fino al 31 luglio
2022 gli studenti nelle residenze
universitarie che gestisce e garan-
tirà loro anche il servizio mensa.”
A dichiararlo è il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti,

che spiega: “A questa iniziativa
daremo seguito con altre impor-
tanti azioni, in particolare per
dare sostegno anche alla popola-
zione rimasta in Afghanistan,
attraverso progetti di cooperazio-
ne e assistenza sanitaria che
abbiano una significativa ricadu-
ta sulla popolazione. Mentre la
comunità internazionale ha il
dovere di lavorare con le armi
della diplomazia per la garanzia
dei diritti umani e per la salva-
guardia e libertà delle persone
nel territorio afghano- ha poi pro-
seguito il presidente-noi tutti
dobbiamo spenderci per assicu-
rare alle migliaia di donne, uomi-
ni, bambine e bambini arrivati
nelle nostre città accoglienza e

solidarietà. La Regione Lazio ha
sentito il dovere di dare il proprio
contributo, da subito. Siamo stati
la Regione italiana più impegna-
ta nell’accoglienza dei cittadini
afghani, subito dopo la crisi,
garantendo a circa mille persone
una quarantena sicura, la vacci-
nazione e assistenza psicologica,
soprattutto ai tantissimi minori
arrivati nel nostro territorio. Ora
occorre proseguire con la concre-
tezza e fornire quanto serve per
sostenere questi ragazzi nella
costruzione del proprio futuro e
di un altro Afghanistan.” 

Fondi europei, nuove risorse React-Eu
per superare la crisi da pandemia
La programmazione di Roma
Capitale per i fondi UE registra
una nuova dotazione di risorse,
provenienti dai Fondi React Eu
per un ammontare di 81 milioni
910.519 euro ad integrazione del
Programma Operativo
Nazionale Città Metropolitane
(Pon Metro) 2014-2020. Fondi
aggiuntivi che l'Unione stanzia
per il superamento degli effetti
della crisi provocata dalla pande-
mia Covid e delle sue conse-
guenze sociali. E per preparare
una ripresa "verde, digitale e
resiliente" dell'economia. A pro-

grammare l'impiego dei fondi è
intervenuta la delibera di Giunta
n. 229 del 24 settembre scorso. In
base al regolamento React (e alle
indicazioni dell'Agenzia per la
Coesione Territoriale), la dota-
zione finanziaria verrà impiegata
per: ripresa verde, digitale e resi-
liente (euro 68.142.857); ripresa
sociale, economica e occupazio-
nale (6.910.519); assistenza tecni-
ca e capacità amministrativa
(6.910.519). Contemplata anche
la possibilità di un eventuale per-
fezionamento progressivo del
finanziamento per singoli pro-

getti. Il Dipartimento Progetti di
Sviluppo e Finanziamenti
Europei, quale "organismo inter-
medio" del Pon Metro 2014-20,
ha coordinato la definizione del
quadro programmatorio e, in

raccordo con i Dipartimenti coin-
volti (Mobilità e Trasporti;
Politiche Sociali; Partecipazione,
Comunicazione e Pari
Opportunità; Tutela Ambientale;
Sviluppo Economico e Attività
Produttive), le proposte di pro-
getto, per accelerarne la valuta-
zione di ammissibilità negli
ambiti "resilienza" e "inclusione
sociale". Progetti che vanno a
potenziare la programmazione
Pon Metro e a integrare il
Documento Unico di
Programmazione (DUP) 2021-
2023.
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Si è conclusa con un sold out
di biglietti venduti la nona
edizione della “Maker Faire
Rome - The European
Edition”, l’evento europeo più
importante dedicato all'inno-
vazione e alla creatività, orga-
nizzato dalla Camera di
Commercio di Roma e, que-
st’anno, di nuovo in presenza.
Nei giorni della manifestazio-
ne (Opening Conference e tre
giorni di Fiera) sono state
21mila le persone che hanno
visitato gli spazi espositivi
della Maker Faire Rome all’in-
terno dell’area del Gazometro
Ostiense, per la prima volta
aperta al pubblico. 
I tanti appuntamenti dal palco
del Main Stage, trasmessi
anche in streaming, hanno
approfondito e rilanciato i
temi portanti della fiera, dal-
l’agritech al foodtech, dal digi-
tal manufacturing alla roboti-

ca, dall’intelligenza artificiale
alla mobilità, dall’economia
circolare alla salute, dall’IoT al
recycling fino alla data science
e alla moda, oltre all’interse-
zione tra arti, musica, scienza
e tecnologia rappresentata

dalle sezioni Maker Art e
Maker Music. "Tornare in pre-
senza - afferma il Presidente
della Camera di Commercio di
Roma, Lorenzo Tagliavanti - è
stata una forte emozione e una
sfida che, grazie alla passione

e all’interesse del pubblico,
possiamo dire di aver vinto. 
Questa edizione si è svolta in
una location unica, uno spazio
di archeologia industriale e di
innovazione come quello del
Gazometro Ostiense e di que-
sto ringrazio Eni, nostro main
partner, ancora una volta. Si è
consolidato un ecosistema vir-
tuoso tra visitatori in presenza
e online che coinvolge maker,
scuole, università, centri di
ricerca, imprese e appassiona-
ti, all'insegna dell'innovazione
alla portata di tutti. Ringrazio
tutti i numerosi partner, pub-
blici e privati, che continuano
a sostenerci senza esitazione,
rendendo possibile la realizza-
zione della Maker Faire Rome
anche in questo complesso
2021. 
Abbiamo fatto un viaggio nel
passato, nel presente e nel
futuro.” 

21mila le presenze nei giorni della manifestazione nel rispetto delle norme anti Covid

“Maker Faire Rome 2021 - The European Edition”
Tagliavanti (Presidente CCIAA Roma): “Si è consolidato un ecosistema virtuoso
tra visitatori in presenza e online che coinvolge maker, scuole, università, centri
di ricerca, imprese e appassionati, all'insegna dell'innovazione alla portata di tutti”

Un “mordi e fuggi” in riva al Tevere per Morgan, in collegamen-
to oggi con il programma di Rai 1 “Domenica In” dal Circolo
Canottieri Roma. Il noto cantautore si è ritrovato davanti al pia-
noforte, nel salone bar della sede del club di Lungotevere
Flaminio 39, al centro di una inquadratura disegnata tra l’amato
strumento musicale e una lampada da lettura. Un contesto
"lounge" in cui il quarantottenne milanese Marco Castoldi, in
arte Morgan, ha raccontato le sue future esperienze nello spetta-
colo, a cominciare dal prossimo “Ballando con le Stelle”. “Lo
trovo un programma molto divertente - ha spiegato l'artista a
telecamere spente - Mi è sempre piaciuto, anche quando non ero
tra i partecipanti. E poi sono amico di Milly (la conduttrice
Carlucci, ndr) che trovo donna seria, colta e impegnata. Mi pro-
poneva la partecipazione da anni, ho detto sì solo adesso perché
non avevo altri impegni televisivi e probabilmente perché, con
l’avanzare dell’età, devo contrastare in qualche modo la pigri-
zia”. Tra i tanti argomenti della chiacchierata al termine della
diretta, uno dei più sentiti non poteva non essere quello sulle
riaperture: “Nel resto del
mondo sono arrivate da un
pezzo. In Italia no, perché
da noi ha avuto molto suc-
cesso la ‘strategia della
paura’. Siamo tutti un po’
impauriti, per cui compren-
do le difficoltà. Però rico-
minciare è fondamentale
per l’economia del Paese.
Quello dell’entertainment è
il terzo settore economico d'Italia”. Discorso a parte Sanremo.
“Amadeus... Chi, Mozart? Scherzi a parte, mi è sempre stato
simpatico. Al tempo delle ‘brutte intenzioni’ si divertì anche
molto. Penso che l’anno successivo ci fosse un problema di gio-
chi di potere tra case discografiche da cui mi tirai fuori. Per anni
ho fatto parte di quel mondo, ma poi ho capito che fare dischi in
Italia è sciocco”. Sul presente della musica italiana, Morgan non
ha dubbi. Per esempio, “mi piacciono i Maneskin. Per fortuna
che Manuel Agnelli, da giudice di ‘X-Factor’, non si sia imposto
con loro, altrimenti non avrebbero sfondato. Hanno un’immagi-
ne trasgressiva, sono leggeri, divertenti. Chi li vede aggressivi
non li capisce. Mi ricordano molto i Kiss. A me, comunque, piace
tanto anche Matteo Trapanese”. Infine l'Eurovision Song
Contest a Torino. “Chi vedrei bene come conduttore? Ovvio: io”.

Al Canottieri Roma
Morgan ritrova la Tv

E’ stato presentato nell’Aula magna del Rettorato il progetto
Sapienza Salute, un’iniziativa per la promozione della salute
delle studentesse e degli studenti, del personale tecnico,
amministrativo e bibliotecario e dei docenti dell’Ateneo.
Obiettivo del progetto è offrire servizi di counselling medico-
sanitario a tutti i membri della comunità Sapienza, creando
un ponte virtuale e virtuoso tra l’Ateneo e le eccellenze sani-
tarie del Policlinico Umberto I, del Sant’Andrea e del Polo
pontino. Accanto alle attività di consulto, indirizzo alla cura,
promozione della salute e del benessere psico-fisico già por-
tate avanti nell’ambito delle iniziative di Terza missione
dell’Ateneo, Sapienza Salute prevede l’apertura di due
ambulatori pomeridiani presso il Centro di Medicina
Occupazionale che, attraverso un sistema di prenotazione
online, permetterà agli utenti di avvalersi della consulenza di

specialisti di molteplici aree mediche. I professionisti della
salute aderenti all’iniziativa daranno vita a una “banca del
tempo” dedicata, ponendo a servizio dell’intera comunità
dell’Ateneo le proprie competenze e il proprio tempo al di
fuori dell’orario di servizio. Il progetto si avvarrà, inoltre,
della collaborazione di associazioni ed enti no profit naziona-
li e internazionali, sulla base di convenzioni quadro e proto-
colli d’intesa. “Oggi concretizziamo il principio del “prender-
si cura”, uno dei temi centrali del mio programma, e lo fac-
ciamo attraverso un’iniziativa di vero e proprio welfare sani-
tario rivolto a tutta la comunità universitaria – dichiara la ret-
trice Antonella Polimeni – . E’ un progetto che trova una sua
collocazione anche alla luce della pandemia, per fornire
risposte utili a tutti gli altri bisogni di salute che in questo
periodo sono passati un po’ in secondo piano”. 

Sapienza Salute, l’università apre le sue eccellenza
con ambulatori pomeridiani e consulenze specialistiche



L’Atletico San Lorenzo denuncia il rischio di rimanere senza campo da gioco
Quartiere San Lorenzo, al posto
del campo di calcio un parcheggio?
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L’Atletico San Lorenzo, asso-
ciazione sportiva dilettantisti-
ca auto-organizzata e autofi-
nanziata nata nello storico
quartiere romano, denuncia il
rischio di rimanere senza
campo da calcio. In un post su
Facebook, la squadra spiega
che al posto del campo da cal-
cio che si trova nel centro del
quartiere, potrebbero presto
sorgere dei campi da padel e,
nella peggiore delle ipotesi, un
parcheggio a pagamento, il
quale vedrebbe sacrificare non

solo parte del campo ma anche
gli alberi e le aree verdi pre-
senti all’interno del campo
sportivo. La Fondazione
Cavalieri di Colombo, proprie-
taria degli spazi, ha infatti loro
comunicato che “dal 4 ottobre
il campo potrebbe non essere
più utilizzabile in tutta la sua
interezza, a causa dei lavori
che porterebbero al suo pro-
gressivo smantellamento”. “Di
fronte ad una crescente neces-
sità di spazi verdi e di luoghi
dove poter praticare l’attività

sportiva, entrambe questioni
sbandierate tanto dalla politica
nazionale, che da quella comu-
nale e territoriale, in questo
periodo così complicato per
tutti, ci troviamo invece nella
paradossale situazione di una
paventata riduzione degli stes-
si, di fronte ad un apparente
silenzio e un totale disinteresse
delle istituzioni”, accusa
l’Atletico San Lorenzo, ricono-
scendo comunque il merito
alla Fondazione Cavalieri di
Colombo di aver garantito in

questi anni a loro e ad altre
realtà la disponibilità degli
spazi per lo svolgimento delle
attività sportive nelle ore
pomeridiane, permettendo e
facilitando la crescita della
polisportiva. Questi lavori -
denuncia l’Atletico - rischiano
però seriamente di compro-
mettere tutto. 
L’Atletico ricorda di aver ten-
tato negli anni di aprire un
tavolo di confronto con i
Cavalieri, presentando un pro-
getto di gestione che prevedes-

se la riqualificazione del
campo a 11 e il libero accesso
agli spazi accompagnato da un
serio piano dei costi e delle
entrate, ma senza successo.
L’Atletico - spiega - ha provato
anche a coinvolgere le istitu-

zioni, ricevendo in cambio solo
promesse. Alle attività sporti-
ve partecipano oggi oltre 300
atleti da 0 a 90 anni, ricorda
l’associazione, che intende
garantire il diritto allo sport
per tutti, senza scopo di lucro. 

Fermate dai Carabinieri due ladre nel centro storico di Roma
Borseggiatori in azione malgrado gli scontri

Aggredì il Presidente di un Consorzio
a Rocca di Papa, arrestato per tentato omicidio

Hanno approfittato dei momenti di
tensione e di confusione generati
dagli scontri tra manifestanti e forze
dell’ordine, che erano in atto ieri
pomeriggio, per confondersi tra le
migliaia di persone e per borseggia-
re una turista straniera. Ma non
hanno fatto i conti con i Carabinieri

della Stazione di Roma San Lorenzo
in Lucina che erano impegnati nei
servizi di controllo del territorio in
borghese nel centro Storico, che le
hanno sorprese e arrestate. In
manette sono finite due giovani
romene di 20 e 18 anni, entrambe
senza fissa dimora e con precedenti.

I militari le hanno intercettate in via
Condotti, mentre si aggiravano con
fare sospetto adocchiando qua e là
qualche turista da “alleggerire”.
Poco più tardi, dopo aver raggiunto
via Bocca di Leone, sono entrate in
azione, hanno sottratto il portafogli
ad una turista straniera e cercato di

allontanarsi, ma sono state subito
bloccate dai militari.  Le due ladre
sono state accompagnate in caserma
e trattenute a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, in attesa
del rito direttissimo, mentre la
refurtiva è stata riconsegnata alla
vittima.

Riduce in schiavitù 
la compagna, arrestato
La giovane donna romana subiva continue 
violenze e veniva costretta a prostituirsi
I Carabinieri della Stazione di
Acilia hanno rintracciato e arresta-
to un cittadino romeno di 25 anni,
con precedenti, gravemente indi-
ziato di aver ridotto in schiavitù la
propria compagna, una ragazza
romana di 20 anni, sottoponendola
a gravi vessazioni psicologiche,
violenze fisiche e privazioni di
libertà, al fine di costringerla a pro-
stituirsi.  È stata la mamma della
giovane ragazza in tarda serata a
chiamare il numero di emergenza
dopo che la vittima, in stato di agi-
tazione, riusciva ad allontanarsi
dal suo sfruttatore, per trovare
riparo nell’abitazione di famiglia
ad Ostia. Proprio ai Carabinieri
subito intervenuti, la giovane
donna ha raccontato dettagliata-
mente le violenze subite dal com-
pagno, che la costringeva a prosti-
tuirsi con numerosi uomini, sem-
pre dietro minacce e violenze, trat-
tenendosi per sé tutti i guadagni.
L’uomo le impediva anche di usci-
re di casa, la vigilava costantemen-
te e le ritirava i documenti e gli
effetti personali, inducendola per-
sino a consumare cocaina da lui
procurata, in una condizione di
totale e generale assoggettamento.
I Carabinieri hanno quindi avviato
immediati accertamenti investiga-
tivi al fine di trovare preliminari
riscontri al racconto della donna,
per poi mettersi alla ricerca del

presunto sfruttatore, rintracciato
poche ore dopo in un appartamen-
to appositamente preso in affitto
ad Ostia. All’interno, i militari
hanno trovato i vestiti utilizzata
dalla ragazza e vario materiale per
l’attività di prostituzione, oltre che
piccole dosi di sostanza stupefa-
cente. L’uomo è stato fermato e
accusato di gravi reati quali ridu-
zione in schiavitù, sfruttamento
della prostituzione, maltrattamen-
ti, lesioni personali e spaccio di
sostanze stupefacenti e messo a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.  All’esito del giudizio
di convalida, il Tribunale di Roma
ha sottoposto l’indagato alla custo-
dia cautelare in carcere.

Spaccio e movida, 24 arresti 
e due denunce. Sequestrate 
migliaia di dosi di stupefacente
Ventidue persone arrestate – 13 cittadini italiani e 9 stranieri - e due
denunciate a piede libero è il bilancio di una attività antidroga svolta
dai Carabinieri del Comando Provinciale di Roma negli ultimi giorni.
Nel mirino dei Carabinieri sono finite le piazze di spaccio delle perife-
rie e le aree maggiormente frequentate durante la movida. Gli arresti
sono stati eseguiti nel centro storico, nelle aree adiacenti la stazione
Termini, nei quartieri di San Basilio, Tor Bella Monaca e Quarticciolo.
L’attività, complessivamente, ha permesso ai Carabinieri di sequestra-
re circa 1 kg di sostanze stupefacenti tra cocaina, eroina, marijuana e
hashish, perlopiù già in dosi pronte allo spaccio e oltre 3400 euro in
contanti, ritenuti provento dello spaccio. In particolare, nove degli
arrestati sono stati sorpresi nelle piazze di spaccio di via
dell’Archeologia a Tor Bella Monaca. I Carabinieri della locale
Stazione, infatti, li hanno sorpresi mentre cedevano le dosi di droga a
giovani che si avvicinavano a piedi o a bordo di autovetture. Mentre
in via Morrovalle, nel quartiere di San Basilio, i Carabinieri hanno arre-
sto due persone, di 51 e 28 anni, già noti alle forze dell’ordine, sorpre-
se a cedere della cocaina ad un acquirente che è stato identificato e
segnalato alla competente Autorità. In zona Quarticciolo, invece, i

Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre Teste hanno arrestato un
23enne della provincia di Firenze, una 32enne romena e un 39enne
nato in Svizzera ma residente a Roma, tutti senza occupazione e già
noti alle forze dell’ordine, sorpresi a cedere dosi di cocaina a 4 acqui-
renti, in fila lungo via Manfredonia angolo via Ostuni. I militari, da un
punto distante, hanno osservato i movimenti sospetti del gruppo e poi
sono intervenuti bloccandoli e sequestrando le dosi di droga che
nascondevano nelle loro tasche. Il 23enne, oltre a dover rispondere di
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti come gli altri due arre-
stati, è stato anche accusato di resistenza a Pubblico Ufficiale perché ha
spintonato violentemente i Carabinieri nel tentativo di divincolarsi e
fuggire.  Nelle aree della movida, infine, i Carabinieri del Comando
Roma Piazza Venezia hanno arrestato un 20enne del Marocco, senza
fissa dimora, sorpreso a cedere dosi di hashish ad un giovane su lun-
gotevere San Gallo. Nel corso di tutti i controlli, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma hanno identificato 89 persone e esegui-
to verifiche su 38 veicoli, segnalando anche numerosi acquirenti
all’Ufficio Territoriale del Governo di Roma, quali assuntori di sostan-
ze stupefacenti.

Tentato omicidio. Per questa accusa i
carabinieri della stazione di Rocca di
Papa hanno arrestato un uomo di 60
anni, con precedenti, in esecuzione di
un’ordinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal tribunale di
Velletri. Il provvedimento è dovuto ad
una violenta aggressione avvenuta lo
scorso 28 settembre in via Colli del
Vivaro.  In particolare l’indagato, dopo

pregresse problematiche interne relati-
ve la gestione di un consorzio residen-
ziale, avrebbe aggredito e picchiato
violentemente il responsabile, un
romano di 69 anni, per poi allontanarsi.
La vittima nonostante le lesioni riporta-
te è riuscita a raggiungere autonoma-
mente il pronto soccorso dell’ospedale
di Palestrina dove i medici gli hanno
riscontrato le fratture di due costole,

lesioni a 4 vertebre, nonché varie esco-
riazioni sul corpo con una prognosi
parziale di 30 giorni. I carabinieri sulla
base delle immagini di video sorve-
glianza presenti all’interno del consor-
zio hanno chiarito quanto avvenuto. I
militari ieri hanno raggiunto l’indagato
e dopo avergli notificato gli atti lo
hanno condotto in carcere, a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria. 



La giovane, che viveva a Cerveteri, è stata massacrata
di botte dal suo fidanzato e ridotta in uno stato vegetativo
“Fiore d’acciaio”: un libro
per aiutare Chiara Insidioso

Lavori in corso alla Stazione Ferroviaria Marina di Cerveteri. Su
richiesta dell’Amministrazione comunale di Cerveteri, grazie al
fondamentale e continuo lavoro di raccordo e mediazione portato
avanti dal Delegato ai Rapporti con RFI Renato Galluso, sempre
attento a tutto il mondo pendolare, si sta procedendo al montaggio
di dissuasori lungo tutto il perimetro del complesso Ferroviario
della frazione balneare del Comune di Cerveteri. In questo modo,
si punta a salvaguardare il pavimentato esterno la Stazione, che in
questo modo non verrebbe danneggiato dalle auto che in maniera
totalmente non autorizzata sostano per brevi o lunghi periodi sul
tratto in questione, ma si presta anche attenzione ai pendolari, sem-

pre più numerosi, che ogni giorno fruiscono del servizio ferrovia-
rio. “Come Amministrazione comunale, con un egregio lavoro
congiunto tra Sindaco Pascucci, Assessora Gubetti e me in qualità
di Delegato che per una vita ha prestato servizio al mondo ferro-
viario, da anni collaboriamo in maniera estremamente proficua
con RFI – dichiara il Delegato Renato Galluso – questo è solo uno
dei tanti piccoli e grandi accorgimenti che da quando è diventata
totalmente operativa la nuova stazione stiamo apportando, per
migliorare ogni aspetto di questo luogo che ogni giorno ospita
migliaia di pendolari. Con l’occasione, ringrazio tutto il personale
RFI, sempre attento alle nostre richieste e ai diritti dei pendolari,

così come ringrazio tutte le persone che ogni giorno lavorano per
un servizio sempre più completo e migliore”.

Si chiama “Fiore d’acciaio” e
racconta la drammatica storia
di Chiara, una ragazza bella,
giovane, solare, con tanta
voglia di fare, “strappata”
alla sua vita e ridotta a uno
stato vegetativo da chi le
aveva professato amore: il
suo fidanzato. Lei è Chiara
Insidioso. All’epoca dei fatti
aveva 19 anni. Si era innamo-
rata di un ragazzo più grande
di lui, Maurizio Falcioni,
all’epoca dei fatti un murato-
re di 35 anni. Nonostante la
contrarietà del papà di
Chiara, Maurizio Insidioso, a
cui quella storia non piaceva,
la giovane ragazza che in
quel periodo di trovava a
Cerveteri a casa della madre,
sarebbe andata via di casa per
andare a vivere con il suo
fidanzato. Poi il drammatico
giorno: Il 3 febbraio 2013,
quando Maurizio Falcioni
l’ha picchiata. Scampata
miracolosamente alla morte
dopo quattro mesi in coma e
altri sei in subintensiva

all’ospedale San Camillo, ora
Chiara si trova in una struttu-
ra per pazienti in stato vege-
tativo, una «struttura non
adeguata» per le sue condi-
zioni, spiega la mamma
Danielle Conjarts. «Chiara
non è un vegetale. Capisce

tutto ma non parla. Sa legge-
re i messaggi, sa scrivere a
penna, sa usare il computer e
il cellulare». Chiara riesce
anche ad effettuare video-
chiamate. Ed è proprio per
cercare di dare alla figlia
degli strumenti adeguati per

la sua esistenza che nasce il
libro, “Fiore d’acciao” scritto
da Cristiana Cimmino. Il rica-
vato della vendita servirà ad
acquistare una carrozzina
nuova a Chiara, dotata anche
di un comunicatore. La pre-
sentazione del libro è in pro-

gramma per il 19 ottobre alle
17.30 all’archivio centrale
dell’Udi (Unione donna ita-
liane) in via della penitenza
37 al Complesso del buon
Pastore a Roma Trastevere. Si
parlerà di Chiara «e di cosa
significa per una donna, oggi
in Italia – spiega la mamma
Danielle – sopravvivere a un
femminicidio. Una doppia
condanna. Serve una norma-
tiva che tuteli le vittime
sopravvissute, sul modello di
quella europea». Per parteci-
pare è necessaria la prenota-
zione (i posti sono limitati) e
il possesso del green pass.
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Cerenova, Stazione FS: dissuasori di parcheggio
all’ingresso, una tutela per struttura e pendolari
Il commento del Delegato ai Rapporti con le Ferrovie dello Stato, Renato Galluso

La Multiservizi Caerite
comunica che è online la pro-
grammazione settimanale
del servizio di manutenzione
del verde pubblico. Gli inter-
venti, programmati dall'11 al
15 ottobre, riguarderanno in
particolare Campo di Mare,
Cerveteri, Valcanneto, Due
Casette, Sasso, Ceri e
Cerenova. Previsto interventi
di potatura in diverse zone
del territorio, taglio erba e
raccolta carta in alcuni plessi
scolastici del territorio e la
raccolta carta nei parchi pub-
blici. A Campo di Mare gli

addetti al verde di
Multiservizi effettueranno la
potatura degli oleandri sul
lungomare. La pubblicazione
dell'agenda settimanale del
verde, così come l'agenda
mensile e i report delle attivi-
tà svolte rientrano nella
volontà della Multiservizi di
rendere il servizio sempre
più efficiente e trasparente
per la cittadinanza. A partire
dalla seconda metà del 2016
ad oggi questo servizio con-
sente al cittadino di risalire
ad ogni singolo intervento
svolto in qualunque giorno,

avendo a disposizione infor-
mazioni su quante ore, quali
e quanti operai, quali mezzi e
attrezzature sono servite per
la singola lavorazione, anche
della durata di soli 10 minuti.
Ad oggi sappiamo, ad esem-
pio, che la superficie erbosa
su cui Multiservizi esegue il
taglio erba, è pari a circa
257.528 mq. Si tratta di 26
ettari dislocati su 13.400 etta-
ri totali di superficie comu-
nale. Le cunette stradali si
estendono per 327.784 mq (32
ettari). Non calcolando le
campagne cervetrane, il

verde orizzontale gestito da
Multiservizi corrisponde
quindi al 12% di tutta la
superficie del territorio urba-
nizzato di Cerveteri. La map-
patura digitale del patrimo-
nio arboreo pone l'ammini-
strazione di Cerveteri tra le
poche in Italia ad aver ottem-
perato alla legge n. 10 del
2013 che prevede che tutti i
comuni sopra i 15mila abi-
tanti si dotino di un catasto
delle alberature, ma soprat-
tutto fra le pochissime realtà
ad aver mappato tutti i dati
del verde pubblico.

Multiservizi: programmazione degli interventi 
sul verde nella seconda settimana di ottobre



Emergenza Afghanistan: successo
della raccolta per la Comunità Sant’Egidio
La Consigliera comunale Adele Prosperi: “riscontro straordinario. Conferma
la generosità e la grande sensibilità di una città dal cuore immenso. Grazie a tutti!”
“La cittadinanza di Cerveteri
ha risposto in maniera straor-
dinaria. Una giornata di sensi-
bilizzazione e straordinaria
solidarietà. Il dramma
dell’Afghanistan ha scosso il
mondo intero e da Donna,
madre e rappresentante delle
Istituzioni è per me un onore
che la collettività, i miei con-
cittadini, abbiano sostenuto in
maniera così forte e sentita
questa iniziativa che come
Comune di Cerveteri abbiamo
organizzato con la Comunità
Sant’Egidio, una realtà prezio-
sa, fondamentale, indispensa-
bile nel mondo del sociale e
che sin dai primi giorni del-
l’emergenza si è attivata per
accogliere in Italia le Donne,
gli uomini e i bambini che
attraverso i primi corridoi
umanitari sono fuggiti dalle
loro terre, di nuovo, dopo
oltre 20anni, sotto il regime
talebano”. A dichiararlo è
Adele Prosperi, Consigliera
comunale di Cerveteri, pro-
motrice della maxi-raccolta di
prodotti per l’igiene personale
che si è tenuta nella giornata
di sabato al Maury’s di
Cerveteri e il cui ricavato è
destinato alla Comunità
Sant’Egidio, che provvederà
poi a distribuirli alle famiglie
attualmente rifugiate in Italia.
Davvero tantissimi i prodotti
raccolti. Oltre 7 carrelli stra-
pieni di prodotti: shampoo,
bagnoschiuma, prodotti per
l’igiene intima, creme per il
corpo, per le mani e per il
viso, dono sempre graditissi-
mo per ogni Donna, prodotti
per l’igiene orale, ma anche
tanti prodotti per uomini e
bambini, da lamette, creme da
barba e dopo-barba, fino a
pannolini e salviettine profu-
mate. “L’emergenza in
Afghanistan, scoppiata imme-

diatamente dopo il ritiro delle
truppe statunitensi da Kabul,
ha scosso la sensibilità di tutti
noi - prosegue la Consigliera
comunale Adele Prosperi -
quanto dolore nel vedere le
immagini che ci sono giunte
in quei giorni. Famiglie di
civili in fuga, in una corsa
disperata verso la pace, la
libertà, costretti a lasciare la
propria terra, spesso a dover
lasciare i propri figli nelle
mani dei militari per non far
vivere loro in una società
dove i Diritti Umani, il rispet-
to e i diritti della Donna sono
tornati ad essere brutalmente
violati. Volevo, come cittadina
e come Consigliera comunale,
lanciare un piccolo ma impor-
tante segnale di solidarietà e
vicinanza a quello che a tutti
gli effetti è un dramma verso
il quale, noi che viviamo in
uno Stato di pace, non poteva-
mo rimanere impassibili. In
settimana, attraverso il
Gruppo Comunale di
Protezione Civile, i prodotti
raccolti saranno consegnati
alla Comunità Sant’Egidio
presso la sede di Roma”. “Al
termine di questa giornata -
conclude la Consigliera comu-
nale Adele Prosperi - ci tengo
a ringraziare dal profondo del
cuore Loredana Ricci e tutti
gli atleti della G.S. Cerveteri
Runner, sempre in prima linea
nel sociale, il Gruppo
Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri con tutti i
suoi Volontari, il
Supermercato Maury’s nella
figura del Direttore e di tutto
il personale dipendente che
oltre alla consueta generosa e
affettuosa accoglienza hanno
anche fatto una bellissima
offerta a titolo personale e
ovviamente tutti i cittadini,
che nonostante il periodo eco-

nomico e sociale difficile per
tutti, anche in questa occasio-
ne hanno dimostrato una sen-
sibilità e generosità davvero
impagabili. Infine, un ringra-
ziamento al Sindaco Alessio
Pascucci che ha immediata-
mente sposato e patrocinato
questa iniziativa solidale in
maniera molto sentita e parte-
cipe”.
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Domenica a conclusione della setti-
mana del “Bimbibici”, l’iniziativa
della FIAB per promuovere l’uso
della bicicletta per andare a scuola, i
partiti che sostengono la proposta di
una Ladispoli Sostenibile (Azione,
Italia In Comune Ladispoli, Italia
Viva Ladispoli, PSI Ladispoli) hanno
donato due rastrelliere alla
“Corrado Melone”. Con questo
gesto che vuole essere un ulteriore
incentivo per i ragazzi che già oggi
utilizzano la bici per recarsi a scuola,
vogliamo ribadire la nostre proposte
già avanzate alla Giunta Grando e
rimaste inascoltate: - ripristinare la
segnaletica a terra delle corsie cicla-
bili intorno al plesso scolastico di via
Castellammare; - chiudere perma-
nentemente l’area di via Yvon de
Begnac antistante la “Corrado
Melone”, come già previsto dal
PUMS del 2014 per realizzare uno

spazio “Kiss&go” e un’area giochi
per i bambini; - adottare iniziative di
promozione di una mobilità sosteni-
bile per la città che miri alla tutela
dell’ambiente, ad una maggior sicu-
rezza delle strade per tutte le catego-
rie di persone, a migliorare la quali-
tà di vita della città. La Giunta
Grando in questi 5 anni è infatti
rimasta sorda e miope rispetto alle
vere esigenze dei cittadini in tema di
mobilità e viabilità: bambini, anzia-
ni, disabili, donne incinta o persone
che portano un passeggino o sempli-
ci cittadini sono tutti - ancora oggi -
costretti a passeggiare in mezzo alla
strada per l’impraticabilità dei mar-
ciapiedi! La Giunta del Sindaco
Grando non ha mai aderito a nessu-
na delle iniziative nazionali volte a
promuovere almeno una cultura
dell’uso dei mezzi leggeri e non è
stata capace neanche di organizzare
una “Domenica a piedi”. Lo stesso

Piano Urbano di Mobilità
Sostenibile è fermo al 2014 e il
Sindaco non è stato in grado di
applicare le più elementari prescri-
zioni come quelle da noi oggi richie-
ste per le scuole. Nel periodo, già
iniziato, delle promesse elettorali la
Giunta Grando mostra a tutta la città
il suo vero volto fatto di più cemen-
to, più asfalto, meno verde, meno
spazi pubblici, meno occasioni per
provare una mobilità sostenibile per
la città. Ma soprattutto, meno idee e
meno progetti concreti per migliora-
re la qualità di vita dei cittadini di
Ladispoli. Non è pertanto a questa
Giunta che investe 3mln di euro in
asfalto – senza cambiare di una vir-
gola la mobilità urbana - che i citta-
dini possono guardare per auspicare
un futuro sviluppo sostenibile della
Città di Ladispoli. Noi Partiti, con
questo piccolo gesto, ribadiamo
invece la centralità nel nostro pro-

getto politico dell’idea di una
“Ladispoli Sostenibile”, perché sia
garantito il benessere in città sia di
chi la vive oggi, sia delle future

generazioni”. Così in una nota a
firma di Azione – Ladispoli, Italia in
Comune – Ladispoli, PSI Ladispoli,
Italia Viva Ladispoli

“Dopo il completamento di via Roma, da
questa mattina sono iniziati i lavori di rifaci-
mento del manto stradale in via Duca degli
Abruzzi”. Con queste parole l’assessore ai
lavori pubblici, Veronica De Santis, ha
annunciato che prosegue il piano di ripavi-
mentazione della rete stradale di Ladispoli
che ha visto un investimento di tre milioni
di euro da parte dell’Amministrazione
comunale. “L’intervento in via Duca degli

Abruzzi – ha proseguito De Santis – è la
risposta concreta alle richieste dei cittadini
di questa via storica di Ladispoli dove già,
nei mesi scorsi, è stato implementato l’im-
pianto di illuminazione. I lavori di rifaci-
mento del manto stradale interesseranno sia
il centro cittadino che le periferie. Grazie al
ribasso d’asta della gara di appalto potremo
intervenire anche nei quartieri Miami,
Cerreto e Palo Laziale”.

Azione, Italia In Comune, Italia Viva e PSI hanno donato due rastrelliere all’Istituto Comprensivo “Corrado Melone”
Promozione di una mobilità
sostenibile per Ladispoli
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Ripavimentazione: dopo via Roma
ora tocca a via Duca degli Abruzzi “A Ladispoli e Cerveteri

ancora scarso l’impegno
per consultori familiari 
e centro antiviolenza”
“Donne in movimento”
torna alla carica e chiede
risposte certe per servizi
che, dopo il covid, sono
divenuti più che indispen-
sabili: famiglie travolte da
problemi economici e sociali che vivono stati di
profondo disagio e minori (bambini e adolescen-
ti) che subiscono le conseguenze di queste pre-
carietà, sviluppando sintomatologie complesse,
così come recentemente segnalato dai sanitari
del Bambin Gesù. La violenza sulle donne e quel-
la assistita sono aumentate. Tutto ciò richiede-
rebbe un potenziamento dei servizi sociali e sani-
tari che è ancora purtroppo largamente insuffi-
ciente. Dove sono i medici, le ostetriche, gli psi-
cologi, le assistenti sociali che dovrebbero garan-
tire la loro stabile presenza nei consultori familiari
che peraltro dovrebbero anche aumentare di
numero, così come dispone la legge regionale? E
lo sportello antiviolenza? Quante donne ne
conoscono l'esistenza e perché si fa poco per

rafforzarne le attività soprattutto quelle educative
nelle scuole? Le famiglie e le donne di Cerveteri
e Ladispoli hanno bisogno di maggiore attenzio-
ne. La nostra Associazione continua le sue batta-
glie e intende scendere in campo con altre e più
incisive iniziative per sollecitare le Istituzioni coin-
volte (Comuni, Asl e Regione) ad intervenire
concretamente per risolvere i problemi segnalati.

Associazione Donna: “Si abbassino 
del 70% i prezzi di cibo, benzina
e gas metano per i meno abbienti”
Abbassare i prezzi di
cibi, metano e benzina
del 70% per la popola-
zione meno abbiente. È
la richiesta dell’associa-
zione culturale “Donna”
di Ladispoli al Governo
italiano. Negli ultimi anni
è cresciuto il numero di
famiglie in difficoltà eco-
nomica che non riescono ad arrivare a fine mese.
Da qui la richiesta di tendere loro concretamen-
te una mano affinché “possano riuscire a pagarsi
le tasse e bollette di acqua, luce e gas senza
dover ricorrere a sussidi di varia natura ed enti-
tà”, come spiegato dalla presidente Maria Teresa
Corrao.

in Breve
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La voglia di riconquistare un
po’ di socialità, quella fatta
dei vicini di casa che bussano
alla porta per un po’ di zuc-
chero e allo stesso tempo,
quella fatta di persone che
possano confrontarsi su temi
delicati e importanti, provan-
do a chiedere interventi con-
creti a chi di dovere per risol-
vere. E ancora: una socialità
fatta di empatia, sorrisi, mano
tese, e tanta voglia di fare, nel
proprio piccolo, per migliora-
re un pochino il mondo, o
almeno una parte di esso. Ed
è da questa voglia di incon-
trarsi, confrontarsi, gioire
insieme che nasce “Le Donne
di Olmetto”. A partecipare
all’idea, come evidenzia bene
il nome del gruppo che pian
piano su WhatsApp ha rac-
colto decine e decine di ade-
sioni, è soprattutto il “gentil
sesso”. E ora, dopo aver ben
scaldato i motori sono pronte
a partire. Obiettivo: conoscer-
si meglio e far conoscere

anche ad altri quartieri ladi-
spolani, l’Olmetto. Per farlo
hanno deciso di “svuotare” le
loro cantine e soffitte metten-
do in mostra oggetti, vestiti e
altro ancora, direttamente su
tavoli e banchetti.

L’appuntamento con l’inizia-
tiva, subito sposata dal
Comune di Ladispoli, che ha
deciso di concedere il patroci-
nio, è in programma per
domenica 17 ottobre a partire
dalle 10.30 all’interno dell’in-

gresso sud della frazione. Il
ricavato ottenuto dalla vendi-
ta degli oggetti messi a dispo-
sizione dai partecipanti sarà
utilizzato “per migliorare lo
stato di degrado in cui versa il
nostro quartiere”.

Il gruppo con l’obiettivo di riscoprire la socialità e rimboccarsi
le maniche per migliorare la qualità di vita nel quartiere

Nasce “Le Donne di Olmetto”
Il NOGRA – Nucleo Operativo Guardie Rurali Ausiliarie di
Ladispoli organizza il primo Corso di Formazione “Interventi di
recupero della fauna selvatica in difficoltà”. Il corso è rivolto a
tutte le guardie zoofile volontarie (ma non solo) che intendono
approfondire la propria conoscenza sulla fauna selvatica e sui
primi interventi di soccorso quando si trovano degli animali
feriti. Capita spesso, anche in città, di trovare piccoli animali
feriti o in difficoltà, ma anche semplicemente uccellini caduti dal
nido. Il corso darà le informazioni di base per capire come e
quando intervenire. Il NOGRA da oltre cinque anni, sul territo-
rio di Ladispoli e Cerveteri, aiuta i cittadini che trovano animali
in difficoltà, organizzando una staffetta di volontari per il tra-
sporto degli animali presso il Centro di Recupero Fauna
Selvatica LIPU di Roma. Il corso, strutturato in 20 ore di lezione
teoriche e pratiche, partirà il 23 ottobre 2021.

Guardie rurali ausiliarie di Ladispoli:
al via il primo corso di formazione
“Recupero fauna selvatica in difficoltà”

Raccolta Differenziata, ecco
il nuovo calendario dei punti 
distribuzione e taggatura mastelli

“Dal Partito Democratico di Ladispoli solidarietà piena a tutta la
CIGL e ferma e netta condanna verso gli episodi di violenza perpe-
trati da coloro che in alcun modo possono essere definiti manife-
stanti. Si è trattato di un atto squadrista di matrice neo fascista che
ha attentato al più grande sindacato d’Italia, presidio di democra-
zia, libertà e di difesa del lavoro e dei lavoratori. Un sindacato che,
in questi mesi di pandemia, ha dimostrato serietà e senso di
responsabilità condividendo la strada delle vaccinazioni, della
salute pubblica e della tutela dei più deboli. Manifestare è lecito
purché contenuto nel perimetro stabilito dalle leggi e dalla
Costituzione della Repubblica, nata proprio dalla lezione ricevuta
da un periodo storico caratterizzato dall’uso del potere espresso
mediante la forza. I fatti avvenuti nella Capitale non hanno nulla a
che vedere con il malessere prodotto dal momento attuale, così
generato dall’emergenza Covid. Tutti vedendo quelle immagini

dovrebbero fermarsi a riflettere, in particolare coloro che anche a
Ladispoli insistono sulla presenza di una sanità organizzata secon-
do regime e sulla necessità di una risposta a quella che in realtà
rappresenta la semplice ed unica strada per tornare a vivere.
Parlare di dittatura sanitaria è la dimostrazione di come non si
conosca il significato delle parole, nonché incapacità di compren-
sione dei dettami costituzionali. Traendo spunto da questa consi-
derazione sarebbe opportuno sapere, inoltre, se il consigliere
comunale, il dottor Raffaele Cavaliere, svolge ancora la sua attivi-
tà professionale e come, visto l’art. 4 del decreto legge numero 44
del 1 aprile 2021. Il PD Ladispoli risponde presente all’appello lan-
ciato via social dal Segretario Enrico Letta, invitando tutti alla
mobilitazione nazionale ed antifascista indetta sabato prossimo, 16
ottobre 2021, a Roma da CIGL-CISL-UIL”. Così in una nota a firma
del Partito Democratico - Circolo di Ladispoli.

PD: “Solidarietà alla Cgil
e condanna per la violenza”

“Il Maestro Guido Venanzoni, eccel-
lenza culturale ed artistica di
Ladispoli, invitato a partecipare alla
mostra "Sulle tracce del brigante
Gasbarrone" che si terrà il 16 ottobre
presso Palazzo Chigi di Ariccia, ha
donato il suo dipinto al meraviglioso
museo diretto dal Professor Francesco
Petrucci, in qualità di ospite d'onore
per il suo ineguagliabile talento”. Le
parole sono dell’assessore alla cultura,
Marco Milani, che ha elogiato pubbli-
camente il maestro Venanzoni, reduce
dal successo ottenuto dalla mostra su
Caravaggio nel Centro di arte e cultu-
ra di Ladispoli. “La mostra di Ariccia –
prosegue Milani - prende spunto dalla
affascinante vita del brigante
Gasparone, ovvero il nome popolariz-
zato di Gasbarrone Antonio di

Sonnino, che nei primi anni dell'800
terrorizzò l'area di Ariccia e dintorni e
che sarà arricchita da una esibizione in

costumi dell'epoca da numerosi figu-
ranti. Sabato scorso il dipinto è stato
consegnato e affisso all'interno del
museo e ha subito riscosso il plauso
dei visitatori presenti. Ladispoli sarà
quindi permanentemente presente nel
prestigioso museo grazie al dipinto
"Assalto dei briganti" del nostro artista
che ha ricevuto numerose richieste di
esporre le sue opere dedicate al
Caravaggio. Il dipinto come detto, è
stato generosamente donato dall'arti-
sta ladispolano al museo di Ariccia e
rimarrà per sempre esposta assieme ai
capolavori di Baciccio, D'Arpino,
Morandi e tanti altri mostri sacri della
pittura. A nome dell’amministrazione
comunale ringraziamo il maestro
Venanzoni per elevare l’immagine
artistica di Ladispoli con le sue opere”.

Il maestro Guido Venanzoni dona la sua opera
“Assalto dei briganti” al Museo Chigi di Ariccia

L’Amministrazione comunale
rende noto che a partire da
lunedì 11 ottobre in diversi
punti del territorio comunale
saranno allestiti info point
dove i cittadini potranno effet-
tuare la taggatura dei conteni-
tori e sostituire le attrezzature
danneggiate. Gli utenti di case
singole e di condomini fino ad
otto unità abitative si potran-
no recare dalle 12:00 alle 18:00:
Lunedì - piazza del Mercato,
via dei Narcisi, via Corrado
Melone; Mercoledì - Piazza
del Mercato, Piazza Domitilla,
Via Corrado Melone; Giovedì
- Piazza del Mercato, Via dei
Narcisi; Venerdì - Piazza del
Mercato, Via Corrado Melone;
Sabato - Piazza del Mercato,
Piazza Domitilla, Consorzio
San Nicola; Domenica -
Piazzale Tirreno. I cittadini
dovranno portare tutti i
mastelli in uso,  il documento
che comprova l’iscrizione al
ruolo Tari, il documento
d’identità e il codice fiscale
della persona iscritta al ruolo
Tari. Se l’intestatario al ruolo
Tari non può recarsi al punto
di distribuzione, può conse-

gnare la delega a una persona
che dovrà esibirla insieme al
suo documento d’identità (il
modulo di delega è scaricabile
dal sito Tekneko o dal sito del
Comune di Ladispoli). Gli
utenti potranno inoltre recarsi
presso l’Ecosportello Tekneko
in via Primo Mantovani dal
lunedì al venerdì dalle ore :30
alle 12:30 e dalle ore 14:30 alle
17:30, il sabato dalle 8:30 alle
12:30.



Sopralluogo della Cisl Fns: “Nel carcere 
di Civitavecchia il Personale è insufficiente”
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Sopralluogo della Cisl Fns,
nella giornata di sabato 9 otto-
bre, presso il carcere di
Aurelia a Civitavecchia. La
delegazione era composta dal
segretario generale Massimo
Costantino, dal segretario
generale aggiunto della Fns
Cisl Roma capitale e Rieti, Ugo
Di Francesco, e dal vice
responsabile aziendale IIPP
Civitavecchia, Gioiella
Benedetto. “La visita odierna –
riferisce in una nota il sindaca-
to – ha verificato che l’istituto
NC CC Civitavecchia ha una
carenza di personale molto
elevata, quasi 60 unità e che vi
sono servizi che vanno a gra-
vare sul personale a discapito

dei diritti. Vi sono molti posti
di servizio ma non vi è il
numero necessario del perso-
nale per occuparli. Questa
situazione produce accorpa-
menti di posti e sovraccarico
per l’esiguo personale presen-
te. Attualmente il carcere
risulta sovraffollato di più 113
detenuti rispetto a quello pre-
visti (capienza regolamentare
357, detenuti presenti 470). Per
la Fns Cisl Lazio occorre più
attenzione per il carcere del
NC CC Civitavecchia, perché
alcune unità di personale
inviate mediante la mobilità
nazionale non metterà mai
piedi in tale sede perché pro-
venienti da altre realtà, quali

Gruppo operativo mobile.
Durante tale visita abbiamo
appreso che una sezione
comune verrà convertita per

detenuti AS, così come richie-
sto dal dipartimento ammini-
strazione penitenziaria ufficio
detenuti, detenuti provenienti

dall’istituto di Frosinone, pare
dopo che un detenuto AS
sparò dei colpi con una pistola
arrivata con un drone- che per
fortuna non colpì nessuno -
comunque al momento non
sono noti i tempi di tale con-
versione”. “La Fns Cisl Lazio -
prosegue la nota del sindacato
- evidenzia che, seppur con
grave criticità e carenze, la
polizia penitenziaria opera
con spirito di abnegazione e
professionalità al proprio
compito a cui va un plauso.
Ricordiamo, altresì, che vi è
una protesta delle rappresen-
tanze sindacali a livello nazio-
nale poiché attualmente la
politica penitenziaria sta com-

promettendo seriamente l’or-
dine e la sicurezza degli istitu-
ti penitenziari a discapito
soprattutto dell’incolumità
fisica e psicologica del perso-
nale della Polizia
Penitenziaria. Le condizioni di
estremo disagio risentite dai
colleghi e la grave compromis-
sione della sicurezza degli isti-
tuti penitenziari, ancor più
aggravate da una intollerabile
compressione delle relazioni
sindacali, hanno portato ad
indire lo stato di agitazione
del personale e l’interruzione
di tutte le trattative ad ogni
livello nazionale, di provvedi-
torato e in ogni istituto peni-
tenziario”.

Sequestro dei farmaci contraffatti
per trattamenti estetici, Codici: “Esposto
in Procura per tutelare i consumatori”
L’associazione Codici ha predisposto un esposto in Procura in meri-
to all’intervento dei militari del Nucleo Carabinieri Aifa e Nas di
Roma, unitamente a personale dell’Agenzia delle Accise, Dogane e
Monopoli di Fiumicino e della Direzione Antifrode di Roma, sup-
portati dall’Arma territoriale, che ha portato ad un importante
sequestro di farmaci contraffatti destinati a trattamenti estetici.
L’operazione è scaturita da un provvedimento di perquisizione
disposto dall’Autorità Giudiziaria di Civitavecchia presso abitazio-
ni e due centri estetici gestiti da cittadini di nazionalità cinese. Le
indagini sono iniziate con il sequestro da parte dell’Adm di
Fiumicino di 30 fiale di tossina botulinica contraffatte importate
dalla Cina e sono proseguite con il rinvenimento di altre 42 fiale con-
traffatte di tossina botulinica, 98 fiale di farmaci di provenienza

ignota contenenti altra tossina botulinica, lidocaina, acido ialuronico
e acido ascorbico. Sequestrate anche diverse attrezzature, apparec-
chiature e altri dispositivi medici, come bisturi elettrico, fili di sutu-
re, aghi da iniezione e siringhe, per un valore complessivo di circa
30mila euro. “Un intervento importante – dichiara Ivano Giacomelli,
Segretario Nazionale di Codici – perché di mezzo c’è la salute, messa
a repentaglio da questi prodotti contraffatti. I farmaci, infatti, erano
destinati per un impiego di trattamenti di medicina estetica, non
autorizzati dalle autorità competenti. Siamo intervenuti con un
esposto per verificare, tra l’altro, se altri prodotti del genere hanno
raggiunto invece il mercato. Non ci stancheremo mai di ripetere che
bisogna fare attenzione quando si acquistano farmaci, anche online.
Pensando di curare un problema, si rischia invece di andare incon-

tro ad altre patologie se si fa ricorso a prodotti contraffatti. Quindi è
importante verificare l’affidabilità del venditore e del farmaco stes-
so, ad esempio controllando l’etichetta. Non bisogna farsi attirare da
prezzi scontati perché non si può mettere a repentaglio la salute per
risparmiare qualche euro”. In caso di acquisto di farmaci contraffat-
ti o di dubbia affidabilità è possibile fare una segnalazione a Codici,
che provvederà ad effettuare le verifiche del caso ed a coinvolgere le
autorità competenti. È possibile mettersi in contatto con l’associazio-
ne telefonando al numero 06.55.71.996 oppure scrivendo all’indiriz-
zo e-mail segreteria.sportello@codici.org.

A Fiumicino ai Porti Imperiali di Claudio e Traiano

Arteporto “Fuori confine”
Dopo il successo delle preceden-
ti edizioni (2016 e 2018), la terza
mostra d’arte contemporanea
“Arteporto | Fuori Confine”, in
scena dallo scorso 18 settembre,
a cura di Sandro Polo e Silvia
Calvarese, a Fiumicino (RM) ai
Porti Imperiali di Claudio e
Traiano - Parco archeologico di
Ostia antica (Via Portuense
2329). Il tema di Arteporto 2021,
“Fuori Confine”, parte dalle
necessità di uscire dai propri
spazi sicuri, di andare oltre,
ritrovando nel lavoro a più
mani un nuovo slancio vitale,
dopo questo periodo di isola-
mento, che aiuti a ripensare al
mondo come comunità. Inoltre,
“Fuori Confine” rilancia la mil-
lenaria vocazione di “porta di
Roma sul mondo” che caratte-
rizza l’area ospitante la mostra:
prima sede degli antichi porti
imperiali, oggi, in buona parte,
dello scalo aereo internazionale
di Fiumicino. Una zona di
(s)confine, di partenza e acco-
glienza, che da secoli mette in

relazione genti, luoghi, identità
e culture differenti. Negli spazi
aperti della meravigliosa area
archeologica dei Porti Imperiali
di Claudio e Traiano, la mostra è
un importante momento di con-
fronto in ambito artistico e, allo
stesso tempo, stabilisce con il
territorio del litorale un legame
interattivo, di appartenenza e
partecipazione. La mostra si
presenta come un fuori confine
espositivo: le opera, uscite dagli
spazi chiusi degli studi e delle
gallerie, sono collocate all’aper-
to a diretto contatto con la rigo-
gliosa vegetazione e all’azione
degli agenti atmosferici, immer-
se in una storia millenaria
potentemente evocata dai
monumentali resti archeologici
presenti nel sito. È anche un
fuori confine generazionale, con
artisti di ogni età, dagli studenti
delle Accademie di Belle Arti,
selezionati dai loro docenti, ad
artisti di fama e esperienza
decennale. Un sentire che inevi-
tabilmente sfocia in un altro

fuori confine diffuso nell’esposi-
zione, quello della paralizzante
pandemia che da quasi due anni
condiziona la vita umana del-
l’intero pianeta e da cui, attra-
verso mille difficoltà, si cerca di
andare oltre. Gli artisti invitati,
“partecipando fisicamente e
concettualmente a questa molti-
tudine mobile, offrono, attraver-
so le loro opere site specific, for-
mazioni e sensibilità creative
forgiate dalla propria storia per-
sonale e professionale, da quella
del paese di appartenenza, dal-
l’insieme dialettico di conoscen-
ze, valori, simboli e norme della
società in cui hanno vissuto; un
universo culturale e generazio-
nale che a contatto con esperien-
ze diverse innesca cortocircuiti e
inedite riflessioni proponendo
una lettura dello spazio trasver-
sale, capace di valorizzare le dif-
ferenze esaltandone tangenze o
conflitti”. La motra, promossa
da GAF - Glocal Art Factory
APS, si avvale del contributo del
Consiglio Regionale del Lazio,

del contributo e del patrocinio
del Comune di Fiumicino, della
collaborazione con il Parco
archeologico di Ostia antica, da
sempre partner del progetto,
nonché dell’Accademia di
Romania, dell’Accademia di
Ungheria, della Temple
University Rome Campus, della
RUFA - Rome University of
Fine Arts, dell'Accademia di
Belle Arti di Roma,
dell’Accademia di Belle Arti di
Frosinone e di Terra Arte - Parco
di scultura contemporanea,
resta aperta fino al 17 ottobre
dale 10,00 alle 18,00. Ingresso
libero; è richiesto il Green Pass.

Vittoria Borelli



ARI Civitavecchia commemora i 90 anni dell’accensione 
delle luci del Cristo Redentore di Rio de Janeiro ad opera di Marconi

Tidei ai “leoni da tastiera del Comitato”
“L’operato della Amministrazione che rappresento, in questi 3 anni 
è stato improntato esclusivamente alla valorizzazione del Bene Pubblico in ogni suo aspetto”
“Rivolgendomi a tutti i cittadini di S. Marinella,
apprendo in queste ore da quotidiani telematici
della ennesima esternazione del Comitato S.
Marinella per il Bene Comune , in merito ad una
serie di informazioni che risultano completamente
diverse dalla realtà dei fatti, dove si citano azioni e
programmai della mia Amministrazione tese a
dire del Comitato alla cosiddetta “svendita” di
Beni Pubblici, addirittura sottraendoli al godimen-
to collettivo della Città di S. Marinella e dei
Santamarinellesi. Corre per l’ennesima volta l’ob-
bligo istituzionale quale Sindaco, di smentire dati
alla mano il Comitato per ogni allusione o dato
narrato nelle varie esternalizzazioni a mezzo stam-
pa. L’operato della Amministrazione che rappre-
sento, in questi 3 anni è stato improntato esclusiva-
mente alla valorizzazione del Bene Pubblico in
ogni suo aspetto e non certo ad una azione di sven-
dita. Ne sono testimonianza i risultati che la Città
inizia a raccogliere dopo 3 anni di duro lavoro di
tutta la Giunta e degli Uffici comunali: è stata ria-
perta una scuola primaria e dell’infanzia come
quella delle Vignacce con un investimento di
700.00 €; è stata riconsegnata alla Città una Palestra
Polivalente per lo sport locale come quella della
Scuola Carducci con un investimento di 400.000 €;
sono stati riaperti alcuni parchi pubblici con punti

di ristoro e di gestione in carico ad Operatori loca-
li; è prossima la consegna di un moderno impian-
to di calcio a livello Nazionale anche esso con un
investimento di 450.000 €; Ricordo al Comitato che
questi sono Beni Pubblici dei quale S. Marinella
non godeva più già diversi anni, chiusi abbando-
nato, inagibili o peggio ancora usati solo da amici
degli amici. Ma ricordo ancora al Comitato che
sono in via di lavorazione i restauri dell’edificio di
via Rucellai e di Via della Libertà dove sorgerà una
“casa della Salute” servizio sanitario decentrato
focale per la collettività cittadina. Preme inoltre
ricordare ai “leoni da tastiera del Comitato”, che lo
stato di calamità dell’inverno 2019 per le copiose
piogge abbattute sul nostro territorio ha visto il
sistema idraulico dei fossi rispondere positivamen-
te grazie ad un lavoro di manutenzione proprio su
quelli che sono stati portatori di tristi eventi nella
nostra memoria. Ma non ultimo, di particolare
strumentalizzazione appare sicuramente la nota di
S. Marinella Bene Comune in merito alla presunta
svendita immobiliare su progetti realizzati in par-
tenariato con Operatori Privati. La miopia del
Comitato o la finta miopia, è ben lungi dalla verità.
La verità è fatta di atti e documenti e quindi invito
i rappresentanti del Comitato a consultare più
spesso il nostro sito istituzionale e studiare gli atti

pubblici deliberati. Da ciò si evince chiaramente
che il Nuovo Cimitero è e rimarrà un Bene
Pubblico, che le concessioni cimiteriali sono e
rimarranno del Comune di S. Marinella con tariffe
fissate esclusivamente dalla Amministrazione.
Così come la spiaggia dello Stabilimento della
Perla del Tirreno, pubblica e di godimento pubbli-

co, aperta alla Città e di esclusiva proprietà collet-
tiva del Comune di S. Marinella. Medesima circo-
stanza per l’area “ex Fungo” che ospiterà servizi
pubblici ed un moderno teatro pubblico destinato
ad accrescere l’offerta culturale patrimonio comu-
ne di ogni cittadino santamarinellese, laddove
neanche un metro quadrato sarà venduto al priva-
to. Potrei continuare segnalando al Comitato le
opere che stiamo affrontando per la erosione del
litorale con oltre 4.000.000 € di investimenti e tutto
ciò per offrire una litorale pubblico, fruibile in libe-
ro accesso, capace di incrementare turismo e recet-
tività aspetti sensibili della nostra economia locale.
Concludo quindi rivolgendomi agli estensori di
questi demagogici comunicati stampa , che sono
sicuro rappresentano risacche di arretratezza cul-
turale e miopi verso una Città che con fatti e non
proclami sta modificando il suo volto, accogliente,
pubblica e soprattutto inclusiva, capace di offrire
finalmente servizi a categorie fragili, a bambini ed
anziani, ma soprattutto “aperta” dove il confronto
della  Amministrazione che rappresento trova
sempre ascolto nel quotidiano, refrattaria alla poli-
tica del contrario a prescindere, politica  sempre
incapace di un  confronto democratico e molto,
molto distante dai fatti”. Conclude il sindaco di
Santa Marinella, Pietro Tidei.
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Il 12 ottobre 1931 le luci della statua del Cristo Redentore,
inaugurata a Rio de Janeiro sulla montagna del Corcovado
vennero accese via radio da Guglielmo Marconi, dalla sua
abitazione di Roma. In questa settimana, per commemora-
re i 90 anni dell’evento, ARI Civitavecchia, impegnata da
anni nel ricordare l’opera marconiana con la propria stazio-
ne radio amatoriale IY0TC “Patrizio Ciancarini”, presso lo
Science Park Marconi a Torre Chiaruccia, Santa Marinella,
trasmetterà un messaggio di ringraziamento della princi-
pessa Elettra Marconi. La figlia del Nobel italiano, invento-
re della Radio, ci ha affidato un messaggio commemorati-
vo da trasmettere al mondo. Il breve messaggio sarà tra-
smesso in onde corte e via satellite Oscar 100. Il satellite
Oscar 100 è il primo satellite geostazionario per comunica-
zioni amatoriali la cui messa in orbita è stata possibile gra-
zie all'associazione radioamatori del Qatar QARS, Qatar

Amateur Radio Society, e da Amsat DL. Il satellite copre
l'intera Europa, l'Africa, l'Asia e una parte del Brasile. Il
messaggio, in versione italiana ed inglese, sarà trasmesso
dal 12 al 16 ottobre 2 volte al giorno alle ore 15,00 ed alle ore
18,00 ora locale (1300 UTC e 1600 UTC) corrispondenti alle
10,00 e alle 13,00 in Brasile. il giorno 16 ottobre il messaggio
sarà trasmesso anche alle ore 20,30 ad alle ore 22,00 ora
locale. Testo del messaggio italiano: “Sono Elettra Marconi.
Oggi si ricorda mio padre Guglielmo Marconi che 90 anni
fa, da Roma, con un segnale radio, ha illuminato la statua
del Cristo Redentore a Rio de Janeiro sul monte Corcovado
in Brasile. Saluto affettuosamente i radioamatori del
Brasile, ringrazio il parco della Scienza di Santa Marinella,
Amsat,  i radioamatori di Civitavecchia, e ringrazio molto i
radioamatori del Qatar che con il satellite Oscar 100 tra-
smetteranno questo messaggio a tutto il mondo”.

Santa Marinella, Duplicazione Beneficio
dell’Esenzione “Abitazione Principale”
Da un’analisi effettuata dall’Ufficio Tributi e
dall’Ufficio Anagrafe, è emerso come nel
comune di Santa Marinella siano presenti 1850
nuclei familiari composti da un solo compo-
nente, il cui stato civile risulta Coniugato/a.
Questa condizione desta attenzione in quanto
può far supporre che ci si trovi in presenza di
una cosiddetta abitazione principale “fittizia”,
vale a dire di contribuenti che per eludere la
tassazione IMU sulle seconde case intestano ad
uno dei coniugi la casa al mare. Questa pratica,
purtroppo abbastanza diffusa, consente quindi
ai coniugi di usufruire due volte del beneficio
fiscale per l’esenzione relativa all’abitazione
principale causando un danno alle casse di un
comune con moltissime seconde case, come
Santa Marinella, che faticosamente sta uscendo
da una situazione di dissesto, e che già si vede
sottrarre dallo stato con il cosiddetto “Fondo di
Solidarietà” circa il 65% del gettito IMU annuo
che per il nostro Ente pesa circa 7.000.000,00 di

Euro all’anno. Su questa tematica ci troviamo
di fronte ad una giurisprudenza ormai univoca
e pacifica, che va nella direzione in cui, pur
nella legittima scelta dei coniugi di avere una
residenza in comuni differenti, non consente la
“duplicazione” del beneficio fiscale inerente
all’esenzione dall’ IMU, imponendo ai coniugi
pertanto di scegliere su quale immobile usu-
fruire dell’esenzione. Pertanto l’Ufficio Tributi
sta provvedendo a vagliare le posizioni suddet-
te, verificando le consistenze patrimoniali dei
cittadini residenti e dei rispettivi coniugi a loro
volta residenti in un altro comune, incrociando

le banche dati a disposizione dell’Ente. Sarà
quindi inviata una nota in cui si inviterà il citta-
dino a presentare copia dell’attestazione di
pagamento IMU effettuata dal coniuge; in
mancanza di tale pagamento si provvederà ad
emettere un avviso di accertamento provve-
dendo al recupero di quanto dovuto come IMU
per le “seconde case” per tutte le annualità non
prescritte (a ritroso degli ultimi 5 anni). Dai
primi controlli sui 1850 nuclei familiari, risulte-
rebbe che il 70% ricada nell’ipotesi di cui sopra,
vale a dire risulterebbe che entrambi i coniugi
sono proprietari di “un’abitazione principale”
nel rispettivo comune di residenza. Se questo
trend venisse rispettato e, come supposto, ci
fosse questa “duplicazione” di esenzione, il
Comune di Santa Marinella potrebbe recupera-
re somme molto ingenti (circa 3.600.000,00) ma
soprattutto verrà ristabilita quell’equità fiscale
e contributiva nei confronti di quei cittadini che
ogni anno versano regolarmente l’IMU.



Scendi in campo! Tennis e
Padel: Corsi, Lezioni, Tornei,
Affitto campi al Tyrsenia
Sporting Club di Cerveteri. Il
centro sportivo Tyrsenia è
famoso per le sue due grandi
piscine e per i successi agoni-
stici nelle discipline natatorie.
Ma da qualche anno il centro è
diventato anche un punto di
riferimento per gli amanti del
tennis e del padel, oltre che per
la nuova palestra cardio-fit-
ness di 220 mq e per la nuova
area per il fitness a terra di 130
mq, gestite in collaborazione
con lo staff tecnico di Fit&Lab
di Giancarlo Paolacci. Il
Tyrsenia infatti dispone di due
eccellenti campi da Tennis in
terra rossa red brick e un

campo nuovissimo da Padel
aperti tutti i giorni fino a sera.
Le iscrizioni ai corsi, indivi-
duali e di gruppo, sono già
aperte e, per tutti, adulti e
bambini, è garantita una lezio-
ne di prova completamente
gratuita in cui sarà possibile

conoscere i nuovi istruttori e i
loro metodi di insegnamento.
Inoltre lo staff tecnico del
Tyrsenia impartisce lezioni
private di perfezionamento
per Tennis e Padel e per ogni
livello di preparazione del-
l’atleta, dal principiante
all’agonista. 
PLAY PADEL è l’iniziativa
dedicata a chi ama il Padel:
Lezioni private e di gruppo,
Personal Training, Corsi fem-
minili (tutti i martedì e giovedì
alle ore 11.00), Padel Kids
(corsi specifici dedicati ai bam-
bini, Corsi di perfezionamento
adulti (max 3 giocatori), Corsi
intensivi, Corsi di preparazio-
ne alla certificazione istruttore
1° livello OPES. Inoltre è possi-
bile prenotare liberamente il
campo per allenamenti, partite
e tornei.  PLAY TENNIS è l’ini-
ziativa dedicata a chi ama il
Tennis: Lezioni private e di
gruppo, Personal Training,
Corsi specifici per bambini,
Corsi di perfezionamento
adulti. Inoltre è possibile pre-
notare liberamente per allena-
menti, partite e tornei i due
bellissimi campi in terra rossa
(red brick), operativi fino a
sera. Il Tyrsenia Sporting Club
“Fabiana Straini” è Scuola
Nuoto Federale FIN
(Federazione Italiana Nuoto).
Gli allenamenti finalizzati
all’agonismo sono aperti, pre-
vio provino, a tutti gli atleti
nati dal 1998 al 2014 che desi-
derano gareggiare nelle squa-
dre di: Nuoto, Nuoto
Sincronizzato, Pallanuoto e
Nuoto per Salvamento. Inoltre,
la squadra Master di Nuoto
del Tyrsenia è aperta agli adul-
ti di tutte le età, dai 18 anni in
poi. Le prove, garantisce la
direzione tecnica del centro
sportivo di Cerveteri, prose-
guiranno comunque per tutto
l’anno sportivo. Per qualsiasi
informazione sono disponibili
i numeri di telefono 06 9941202
e 389 4584320 | mail info@tyr-
seniasportingclub.it

Un percorso di 45 chilometri e
mille metri di dislivello da
svolgere in libertà in sella
della propria mountain bike
attraversando tre comuni:
Santa Marinella, Tolfa e
Allumiere. Si è chiuso a fine
settembre il periodo di tempo
che i partecipanti avevano a
disposizione per concludere la
randonnée solidale
RafArando Santa Marinella.

L’iniziativa è stata organizzata
dalla Associazione Sportiva
Dilettantistica Rafariders e
dall’Organizzazione di
Volontariato Gli Amici di
Flavia. Qualche decina di par-
tecipanti hanno portato a ter-
mine il percorso previsto. La
traccia GPS del percorso, da
svolgere in libertà, veniva con-
segnata all’atto dell’iscrizione
il cui importo è stato comple-

tamente devoluto a Gli Amici
di Flavia.

Gli Amici di Flavia Onlus
L’Organizzazione di
Volontariato è impegnata da
anni nel supportare le famiglie
dei bambini oncologici coin-
volti nei lunghi percorsi di
cura presso l’ospedale Bambin
Gesù di Roma, fornendo loro
la possibilità di alloggiare gra-
tuitamente a Santa Marinella o
Tolfa. I presidenti delle due
organizzazioni Luca
Lipparelli e Silvia Massera si
sono detti particolarmente
soddisfatti di questa prima
edizione della RafArando.
“Coniugare l’amore per il
nostro territorio con quello
per gli altri è un’entusiasman-
te forma di integrazione”,
hanno dichiarato tirando le
somme di questa prima edi-
zione. Il percorso è stato molto
apprezzato dagli iscritti ai
quali è stato rilasciato un atte-
stato di partecipazione. La
presidente de Gli Amici di
Flavia ci tiene ringraziare tutti
coloro che hanno collaborato
all’iniziativa e partecipato.
L’importo raccolto è stato inte-
ramente destinato a uno dei
futuri soggiorni in program-

ma per la prossima stagione
estiva. Per il prossimo anno si
pensa già di strutturare l’ini-
ziativa su un’unica giornata
coinvolgendo ulteriori gruppi
e associazioni locali. Il tutto
con la speranza che la seconda

edizione possa corrersi dopo
essersi lasciati alle spalle il
periodo della pandemia e
potendosi permettere un
abbraccio tra i partecipanti,
reso impossibile dalle norme
anti contagio adottate.
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Ancora una sconfitta, la quar-
ta di fila per il Cerveteri. La
squadra affidata a Marco
Ferretti giovedì scorso, ieri ha
ceduto sul campo dell’Astrea
(3 a 1), con un primo tempo
positivo, interpretato bene
dai verdeazzurri. La ripresa,
invece, ha mandato gli etru-
schi in tilt anche complice
l’espulsione del difensore
Morasca che ha fatto saltare
gli schemi e il carattere.
Tuttavia i verdeazzurri sono
stati bravi nei primi 45 minu-
ti, confusi e imprecisi nella
ripresa. “E’ una squadra che
ha molti problemi su cui stia-
mo lavorando - dice Ferretti -
ho visto nel primo tempo una
buona squadra, nonostante
assenze pesanti in ruoli inci-
sivi. Caratterialmente dob-
biamo lavorare, è l’elemento
che ieri ci ha mando in tilt.
Nei primi 45 minuti ho nota-
to una squadra intraprenden-
te, in partita. Nel secondo
tempo siamo crollati, pertan-
to dobbiamo approfondire
questi aspetti. Sono fiducioso,
convito che ci possiamo rial-

zare. Il campionato è iniziato
da poco, però non possiamo
permetterci di sbagliare. Se
c’è sostanza si recupera in
classifica, se ce ne sarà biso-
gno andremo sul mercato.
Ma ripeto, devo capire bene

dove intervenire, il mio com-
pito è fare del mio meglio. E
ci metterò il massimo dell'im-
pegno per riuscirci, per por-
tare il Cerveteri dove meri-
ta”. 

Fabio Nori 

Cerveteri sconfitto, mister Ferretti non fa drammi
“Ci rialzeremo, ho visto una buona squadra a cui manca carattere e mentalità”

Lezioni individuali per ogni livello e campi aperti 
per giocare tutti i giorni fino a sera

Tennis e Padel: campi aperti e nuovi
corsi al Tyrsenia Sporting Club

Santa Marinella e mountain bike
solidale: conclusa la prima RafArando

Una 45 km tra Santa Marinella, Tolfa e Allumiere: le iscrizioni
alla randonnée sono state devolute a Gli Amici di Flavia



Il sogno di tutti i bambini che
amano il calcio è indossare
un giorno la maglia della
Nazionale del proprio Paese
e giocare il campionato del
mondo. Per qualche ora lo
hanno accarezzato oggi i
ragazzi dei servizi di Salute
mentale della Regione Lazio,
che hanno preso parte alle
selezioni ufficiali per entrare
nella rosa della Nazionale
'Crazy for football'. Sul
campo del circolo sportivo
capitolino 'Il Faro', in via
Arcangelo Ilvento, si sono
presentati in 16 per dare un
calcio al pallone e uno allo
stigma. L'iniziativa, organiz-
zata da ECOS con il supporto
della Regione Lazio, ha
l'obiettivo di promuovere il
diritto allo sport delle perso-
ne con problemi di salute
mentale. “Si tratta di favorire
l'attività fisica strutturata nei
centri di salute mentale- ha
dichiarato Santo Rullo, medi-
co psichiatra, ideatore del
progetto 'Crazy For Football'-
e di combattere lo stigma, che
spesso è il peggior nemico di
questi ragazzi portandoli a
nascondersi e a non avere le
cure adeguate”. I ragazzi che
hanno risposto alla convoca-
zione si chiamano Ivan,
Michele, Luca e Stefano solo
per citarne alcuni. Vengono
non solo da Roma ma da
altre città del Lazio. L'uno
diverso dall'altro ma uniti
dall'amore per lo sport e dal

desiderio di far parte del
gruppo azzurro di calcio a 5.
Emozionati nel momento in
cui hanno ricevuto la maglia
d'allenamento di questa gior-
nata memorabile, una volta
scesi sul terreno di gioco si
sono dedicati completamente
ad esercizi, corse, scatti, sotto
la supervisione di due tecnici
federali: il preparatore dei
portieri, Riccardo Budoni,
per lui anche un passato in
serie A, ed il Commissario
Tecnico, Enrico Zanchini. Il
ct si è detto estremamente
soddisfatto di quanto visto in
campo ma non sorpreso,
"perché- ha dichiarato- ormai
sono già un paio di anni che i
servizi di salute mentale
fanno una preselezione di
alto livello. Ce ne sono tre,
quattro veramente interes-
santi ma tutti sono forti, tutti
sanno giocare a calcio e tutti
hanno tanta grinta e voglia di
fare bene". Importante non
lasciare soli questi ragazzi.
Chi ha sempre dato ampia
visibilità alle iniziative di
'Crazy For Football' è certa-

mente la Rai, in particolare
'Rai per il Sociale', presente
sul campo con Sandro
Fioravanti, la voce delle
paralimpiadi, che ha sottoli-
neato l'impegno di 'Rai per il
sociale' che ha concesso il
patrocinio al progetto. "In
ogni caso- ha spiegato- sono
elementi fondanti, perché
fare sport significa giocare,
divertirsi, acquisire nuova-
mente una motivazione per
alzarsi dal letto la mattina,
per riuscire a vivere in
maniera piena una vita che
altrimenti sarebbe magari a
metà". Alla giornata di sele-
zione hanno assistito anche i
partner internazionali di
ECOS del progetto europeo
EASMH, European Alliance
for Sport and Mental Health,
che mira a definire program-
mi sportivi strutturati per la
riabilitazione psichiatrica per
sancire definitivamente il
valore terapeutico dello sport
per la salute mentale. Tra i
partner presenti, Alberto
Bichi della European
Platform for sport innova-
tion, Gaia Sampogna del
dipartimento di psichiatria
dell'Università Vanvitelli di
Napoli e Melenco Ionel, pre-
side della Facoltà dello Sport
dell'Università di Costanza.
Il prossimo appuntamento
sarà a Bari il 6 novembre per
le selezioni ufficiali della
Regione Puglia, organizzate
in collaborazione con la
Fondazione Carlo Valente
Onlus, mentre il 13 dicembre
è in programma il primo
raduno ufficiale post Covid,
arricchito dai nuovi innesti
della 'campagna acquisti' in
corso. Sono inoltre previste
altre tappe in diverse regioni
del nord Italia, poi in
Sardegna e, probabilmente,
in Sicilia. Il tutto per andare a
conquistare nuovamente la
Dream World Cup. Al termi-
ne della giornata i 16 calcia-
tori hanno ricevuto un atte-
stato di partecipazione. Per
alcuni di loro questo sarà
davvero un bel giorno da
ricordare, per altri potrebbe
trasformarsi in una futura
convocazione con l'Italia di
calcio a 5 'Crazy For
Football', coronamento del
proprio sogno di bambino. 

Tris del Borgo San Martino,
Ronciglione ko dopo una partita
dominata in lungo e largo dai
padroni di casa. Successo rotondo
(3 a 0) per gli etruschi, autore di
una bella e spumeggiante presta-
zione ai danni di una formazione
alle prese con una condizione
ancora incerta. I locali, infatti,
passano in vantaggio quasi a fine
primo tempo con Paraskiv che si
ripete nella ripresa, quando i gial-
loneri mettono al sicuro il risulta-
to. A tagliare le gambe ai viterbe-
si, a dieci minuti dal termine, la

firma di Falco. Una prestazione
positiva, densa di azioni e occa-
sioni da rete, il Borgo San Martino
parte da subito bene e finisce gio-
endo. Una vittoria che dà carica e
fiducia, anche davanti a un pub-
blico numeroso. Bernadini, squa-
lificato, ha seguito la gara in tri-
buna. A fine partita ha abbraccia-
to i ragazzi, complimentandosi
per la prestazione. Domenica
prossima altro scontro in casa,
un’altra viterbese, il
Pianoscarano, scenderà al Sale di
Ladispoli.

‘Crazy for football’, a Roma
prove di campagna acquisti
La nazionale di calcio a 5 per la salute mentale seleziona nuovi talenti
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Tris del Borgo San Martino contro il Ronciglione
Calcio, Paraskiv mette il turbo al Borgo San Martino: gli etruschi stendono il Ronciglione
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La Fondazione Levi Pelloni è
presente in quattro città italia-
ne a promuovere la XXII edi-
zione della Giornata Europea
della Cultura Ebraica - evento
annuale celebrato nell’Unione
Europea il 10 ottobre allo
scopo di far conoscere il patri-
monio culturale dell'ebraismo
con convegni, letture e dibat-
titi – con momenti di riflessio-
ne dedicati al tema del dialo-
go. Quest'anno le città italiane
impegnate nell'ospitare gli
appuntamenti della Giornata
sono 108, con Padova città
capofila,  trentacinque i Paesi
europei che hanno aderito:
Austria, Belgio, Bielorussia,
Bosnia Erzegovina, Bulgaria,
Croazia, Danimarca,
Finlandia, Francia, Georgia,

Germania, Grecia, Irlanda,
Italia, Lettonia, Lituania,
Lussemburgo, Moldavia,
Montenegro, Norvegia, Paesi
Bassi, Polonia, Portogallo,
Regno Unito, Repubblica
Ceca, Romania, Serbia,
Slovacchia, Slovenia, Spagna,
Svezia, Svizzera, Turchia,
Ucraina, Ungheria.  La
Fondazione Levi Pelloni, che
domenica 10 ottobre da
Fiuggi (FR), in collegamento
da remoto, ha incentrato il
suo intervento sul racconto
dedicato a “Il viaggio della
Menorah di Anticoli dalla
Sicilia in Ciociaria”, oggi alle
ore 17,00 sarà presente ad
Alatri (FR) presso Palazzo
Gottifredo, con Luciana
Ascarelli, Vice presidente

della Fondazione, e lo storico
Pino Pelloni, all’incontro sul
tema “Dialogando sotto la
tenda di Abramo” presentato

da Tarcisio Tarquini alla pre-
senza del giornalista missio-
nario padre Giulio Albanese.
Giovedì 14 ottobre  Ascarelli e

Pelloni saranno a Segni (FR)
presso l'Auditorium Pio XI,
(ore 17)  dove il tema sarà svi-
luppato insieme allo storico
Felice Vinci e da padre
Daniele Valenzi. E domenica
17 ottobre saranno a Foggia
presso la Sala Convegni
Conart alle ore 17,30 per il
Convegno “Sotto la tenda di
Abramo, dialoghi sul contem-
poraneo” insieme allo scritto-
re Fabrizio Caleffi, al profes-
sor Marco Cassuto Morselli
già docente di filosofia ebrai-
ca e storia dell'ebraismo pres-
so Collegio Rabbinico di
Roma. L’iniziativa, coordina-
ta e promossa in Italia
dall’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane quest’anno
ha come tema “Dialoghi”. Un

modo per sottolineare l’im-
portanza dell’incontro e del
confronto interculturale. La
Giornata italiana è parte del
progetto europeo promosso
dall’ AEPJ, gode anche della
collaborazione con la
National Library of Israel e
quest’anno anche del NOA
project (Networks
Overcoming Antisemitism).
In Italia gode del Patrocinio
del Ministero dell’Istruzione,
del Dipartimento per le
Politiche Europee della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, dell’Associazione
Nazionale Comuni Italiani ed
è riconosciuta dal Consiglio
d’Europa.

Gloria Gallo

Gli appuntamenti della Fondazione Levi Pelloni

Giornata Europea della Cultura Ebraica

Curata da Carlo Guglielmo
Izzo, Fabio Ranucci e
Adriano Izzo, è in libreria la
nona edizione aggiornata di
“Giornalista italiano.
L'esame da professionista in
1000 domande e risposte”
(Ed. Istimedia). Antonio
Ghirelli, nella prefazione alla
prima edizione, scriveva che
la trasmissione satellitare e
Internet, dopo l'avvento ini-
ziale della radio e della tele-
visione, hanno modificato
radicalmente la professione
del giornalista, minacciando
da vicino la sopravvivenza
del quotidiano scritto e stam-
pato, moltiplicando all'infi-
nito, invece, la possibilità di
informazione e comunica-
zione. Nella presentazione
della nuova edizione, gli
Autori sottolineano che, fin
dalla prima uscita,
“Giornalista italiano” ha
costituito un valido strumen-
to di semplificazione dello
studio, da intendersi non già
nell'accezione negativa di
rappresentazione approssi-
mativa delle materie trattate
ma, al contrario, di espres-
sione inequivocabile del loro
significato. E, nel momento

storico che stiamo vivendo, i
giornalisti e anche i non
addetti ai lavori, hanno spes-
so bisogno di una guida di
facile consultazione che con-
senta una immediata com-
prensione dell'ambiente che
li circonda e delle sue dina-
miche, spesso complesse.
Principalmente oggi, in
un'epoca in cui l'informazio-
ne e la comunicazione sono
accessibili a tutti (grazie a
Internet) e diventa sempre
più essenziale acquisire
nuove conoscenze, in modo
rapido e completo. Infatti, ci
sono nozioni, regole, leggi
che chi fa il giornalista non
deve e non può ignorare.
Perché il mondo dei media
continua ad allargare i confi-
ni del proprio campo d'azio-
ne, a fronte delle costanti
modifiche del quadro nor-
mativo di riferimento e delle
innovazioni determinate dai
social network. Scritto in

maniera modulare e appro-
fondita, “Giornalista italia-
no” è strutturato con ventitre
temi: dalla Costituzione al
Parlamento; dal Governo
alla Corte costituzionale;
dalle norme sulla Stampa al
Diritto penale; dalla tutela
della vita privata, dell'imma-
gine e della privacy agli ele-
menti sulle tecniche della
professione e a Internet e il
giornalismo digitale. Nella
parte delle “Norme sulla
Stampa”, le principali
domande e le relative rispo-
ste sono dedicate ai soggetti
dell'attività editoriale, alla
rettifica, al sequestro delle
testate telematiche e a come
si registra una testata. Nella
“Stampa e Codice penale”,
domande e risposte sono
dedicate, tra le altre, al limiti
del diritto di cronaca, alla
differenza tra diritto di criti-
ca e diritto di cronaca, al
diritto all'oblio e agli ele-

menti costitutivi del reato di
diffamazione a mezzo stam-
pa. Centrali sono le parti
sull’Ordinamento della pro-
fessione, sulle tecniche del
giornalismo e su Internet e il
giornalismo digitale. Il
manuale è completato con
un glossario, senza trascura-
re i fondamenti storici e la
deontologia. Carlo
Guglielmo Izzo, per molti
anni in magistratura, ora è
avvocato. Più volte e stato
componente delle
Commissioni d'esame per
giornalista professionista. E'
Autore di pubblicazioni di
Diritto sportivo e componen-
te del Tribunale nazionale di
arbitrato per lo sport presso
il Coni. Fabio Ranucci è gior-
nalista professionista. Ha
insegnato “Giornalismo per
il web” e collabora con la
Scuola superiore di giornali-
smo della Luiss. E' consulen-
te di Formez PA, in comuni-

cazione e nuovi media.
Scrive per “Conquiste del
Lavoro”. Adriano Izzo è

avvocato ed esperto in
Diritto dell'informazione.

(MDV)

Il giornalista italiano
Un manuale di domande e risposte sul mondo dei media

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



È morto ieri notte nella sua abita-
zione romana l’attore Elio
Pandolfi a 95 anni. Nato a Roma il
17 Giugno 1926, ha svolto una
intensa e varia attività nel teatro di
prosa e di rivista, quindi alla radio
e in televisione, affermandosi atto-
re, cantante, ballerino, mimo e
parodista di grande talento e ver-
satilità. Attore versatile, comico e
drammatico, Elio Pandolfi si
diplomò all’Accademia Nazionale
d’Arte Drammatica, dove aveva
un sostenitore d’eccezione, il diret-
tore Silvio D’Amico. Aveva debut-
tato a Venezia nel 1948 come
mimo-ballerino in Les malheurs
d’Orphée di Milhaud, per poi
entrare con Orazio Costa al
Piccolo Teatro di Roma. Tra i più

grandi doppiatori italiani, con
oltre 500 film all’attivo, voce anche
di Stanlio della coppia Laurel &
Hardy, Pandolfi era tra gli ultimi
rappresentanti di quella genera-
zione di attori che avevano attra-
versato con egual risultati la prosa,
l’operetta (con la grande Wanda
Osiris), il teatro musicale, la com-
media, il cinema, la radio e la tv. Il
grande pubblico lo ricorda soprat-
tutto per i tanti anni in coppia con
Antonella Steni e per i grandi
varietà come Studio 1 con Mina.
La carriera l’ha portato a recitare
con Visconti come con Patroni
Griffi o a far film anche accanto a
Ava Gardner (in “Priest of love” di
C. Miles) e con registi che vanno
da Fellini alla Wertmuller. Ma il

suo amore, il suo impegno mag-
giore, la compagna vera di tutta
una carriera è stata per lui la voce,
che parla, interpreta e soprattutto
canta, perché, come spiegò lui
stesso per la festa dei 90 anni, “chi
canta spera sempre, anche se non
sa in che cosa e anche a 90 anni,
quando la testa funziona ma è il
corpo che perde qualche colpo”.
Per molti Elio Pandolfi è infatti
soprattutto una voce, una incredi-
bile voce, estremamente versatile,
eppure riconoscibilissima, chiara,
incisiva e suadente, amata e ascol-
tata in tante letture alla radio sin
dagli anni ‘50, quando rimodernò
da attore il ruolo del fine dicitore,
o quale straordinario doppiatore
di innumerevoli star, come can-

tante passato dalla grande rivista
all’operetta sino alla lirica, con “I
racconti di Hoffmann” di
Offenbach, con direttori quali
Peter Maag o Daniel Oren, oltre a
impegnativi autori classici con-
temporanei quali Satie, Poulenc o
Pennisi. L’ultima volta in palco-
scenico, nel 2019 a Roma in “io mi
ricordo” con Riccardo Castagnari
e la regia di Paolo Silvestrini. Oggi
lascia il figlio adottivo Natale
Orioles. Per sua stessa volontà non
si terranno funerali. “Con profon-
da tristezza apprendo della scom-
parsa di Elio Pandolfi, un grande
attore e doppiatore italiano. Il
mondo dello spettacolo piange la
scomparsa di un suo grande pro-
tagonista. Sono vicino alla fami-

glia in questa triste giornata”. Così
il ministro della Cultura,Dario
Franceschini. “Era davvero uno
degli ultimi di quella generazione
di attori che avevano fatto di tutto,
dalla prosa alla rivista. Ed era una
vera memoria vivente: ricordava
tutto, ogni incontro con Wanda
Osiris e quel mondo che oggi non
c’è più”, ricorda il regista Pino

Strabioli. “Forse è stato poco rico-
nosciuto e onorato. Mi rimprove-
rava sempre: ‘in tv hai dedicato
uno speciale a tutti tranne che a
me’. Colpa della pigrizia della Rai.
Ed era un vero peccato perché lui
da sempre filmava anche tutto.
Aveva un archivio pieno di imma-
gini di Panelli, Mastroianni, Bice
Valori”.
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È morto l’attore Elio Pandolfi
Aveva 95 anni. Una lunghissima carriera tra palco, radio e doppiaggio
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